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LEGGI E DEC.RETI

Il Numero 161 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della liazione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo tenico.

Sono convalidati i RR. decreti coi quali furono au-
torizzate le prelevazioni descritte nella annessa ta-

bella, dal Fondo di riserva per le « spese impreviste »,
inscritto al capitolo n. 95 dello Stato di previsione
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio
finanziario 1899-1900.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato,

ata a Roma, addi 12 maggio 1901.

ŸÎTTORIO EMANUELE·
E. DI BROGLIO.

Visto, Il Guardasigilli : Cocco-0arv.
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TABELLA del decreti Reali di app>>vazione delle prelevazioni dal Fondo di riserva per le« spese impreviste »eseguite durante le va-
canze parlamentari dicemb> f 1899-gennaio 1900.

I I

Data e Numero Capitoli del bilancio ai quali vennero inseritte le somme prelevate
. Somma

del

Regi decreti Numero DENOMINAZIONE prelevata

Ministero del Tesoro.
8 aprile 1900, n. 123 75 Indennita di viaggio e di soggiorno agli impiegati in missione . 9,000

19 aprile 1900, n. 150 76 Indennità di missione agli ispettori degli Istituti di emissione
e del Tesoro ed, al personale addetto all'Ufficio centrale d'i-
spezione o da esso delegato . . .

.
.

.
. 20,000

21 gennaio 1900, n. 18

21 gennaio 1900, n. 19
e 22 aprile 1900, n. 156

11 gennaio 1900, n. 8

13 maggio 1900, n. 177

31 dicembre 1899, n. 484

11 gennaio 1920, n. 7

18 gennaio 1900, n. 17

22 aprile 1000, n. 155

22 aprile 1900. n. 157
e 31 maggio 1900, n. 3 3

8 aprile 1900, n. 124

26 aprile 1900, n. 167

3 maggio 1900, n. 170

13 maggio 1900, n. 170

Ministero degli Affari Esteri.
23 Missioni politiche e commerciali

.
.

.
.

. 25,000

27 Spese di posta, telegrafo e trasporti all'estero . . . .
. . . . . 80,000

35 bis Indennita al R. Ambaseiatore in Parigi per maggiori spese di
rappresentanza, in occasione dell'Esposizione mondiale in
quella città . . . . . .

. . .

, 25,000

Ministero dell'Istruzione Pubblica.
38 Scavi - Lavori di scavo, opera di assicurazione degli edifieî che

si vanno scoprendo; lavori di scavo e di sistemazione dei mo-
numenti del Palatino e di Ostia; trasporto, restauro e prov-visoria conservazione degli oggetti scavati - Spese d'ufneio -
Indennità varie - Rimborso di spese per gite del personale
nell'esercizio delle sue attribuzioni - Vestiario per il phr-sonale di custodia e di servizio addetto agli scavi . . . 9,000

5g Spese concernenti la licenza liceale e la gara d'onore e compensi
ai segretari dello relative Commissioni esaminatrîci; cani-
pensi alle Commissioni giudicatrici dei concorsi pel conferi-
mento di cattedre vacanti nei licei e nei ginnasi e di con-
corsi a posti d'istitutore, economo, ecc., nei Convitti nazio-
nali el ai segretari delle Commissioni medesime - Inden-
nita e compensi ai delegati per la licenza liceale ed ai
RR. commissari per la licenza ginnasiale .

. . . . . . . . 10,000
122 bis Rose di trasferimenta e conseguente sistemazione della Biblio-

Bea Marciana di Venezia dal palazzo Ducale a quello del-
l'exJegga . . . • • • • . . . . . 75,000

127 quater Spesa a saldo lavori eseguiti nel Museo archeologico di Ca-
gliari, dalla Ditta Fratelli Clemente di Cagliari . . . 1,320

133 quater Concorso dello Stato nelle spese per il Congresso internazionale
dei fisiologi in Torino

.
.

. . . 8,000 m.

Ministero dell'Interno.

19 Spese casuali. . • • • • · · 15,000

Ministero dei Lavori Pubblici

184 Assegni, trasferte, competenze diverse e sussidî al personale or-
dinario e straordinario in servizio delle bonifiche. . · · · · ô0,000

236 ter Spese per la Commissione istituita con R. decreto dell'11 novem-
bre 1898, n. 459, per stadt e proposte sull'ordinamento delle
strade ferrate·

• • · · · 20,000

236 quater g se per le Commissioni Reali istituite in dipendenza della legge
2Ô 3arzo 1900, n. 101, circa i provvedimenti definitivi per
¡¡ gggggti di providenza del personale ferroviario (Decreti
Reali dell'8 agile 1900, on. 136 e 137) · · • • · · • • • · 15,000
Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio.

69 bis Spesa per l' istituzione di due stazioni scientífiche di controllo
per gli spari contro la grandine · · • • · · · 10,000

Visto, d'ordine di Sua Maest :
Il Ministro del Tesoro : E. Dr E aoax.10.
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ypero 162 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

contiene la seguente legge:
dri RES"

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di
Dio e per volonth della liazione

RE DTTALIA

y Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;

Noi abbiamo sanzionato
e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico,

sono convalidati i RIL. decreti coi quali furono au-
torizzate le prelevazioni descritte nell'annessa ta-

bella. dal Fondo di riserva per le « spese improvi-

ste », inscritto al capitolo n. 95 dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero del Tesoro per l'eser-
cizio finanziario 1900-901.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addì 12 maggio 1901.

VITTORIO EMANUELE.
E. DI Baoeuo.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-ORTU.

parm dei decreti Reali di approvazione delle prelevazioni dal Fondo di riserva per le«spese imprevisteweseguite durante le

encanze parlamentare.

Data o Numero Capitoli del bilancio ai quali vennero inscritte le somme prelevate
Somma

dei

Regi decreti Numero DENOMINAZIONE prelevata

i Ministero del Tesoro.

20 settembre 1000, n. 310 84 Spese di stampa . . . . . . . .
.

. . . . . . . . . . . . - 3,700 >

N luglio 1900, n. 293 107 bis Personale straordinario assunto provvisoriamente per gli uffici
della Corte dei conti

. . . . . . - . 6,000 »

18 settembre 1900, n. 348 111 bis Spese per la Commissione d'ispezione straordinaria presso gl'Isti-
tuti di emissione, nominata con deereto Ministeriale del 31
gennaio 1900 .

. . . . . - 20,000 »

20 luglio 1000, n. 284 120 ter Concorso dello Stato nella erezione in contrada Planto dei Ro-
mani, presso Calatafimi, di un monumento commemorativo dei
caduti nella battaglia del 15 maggio 1860

. . . 3,100 38

Ministero degli Affari Esteri.
17 settembre 1000, n. 3 23 Missioni politiche e commerciali

· ·
· · - • 60,000 >

Ministero dell'Istruzione Pubblica.
18 settembre 1900, u. 345 3 Compensi straordinari ad uffleiali in servizio dell'Amministra-

zione centrale per attribuzioni speciali estranee a quelleche normalmente disimpegnano nel Ministero
. . · · - - - 12,000 >

18 settembre 1900, n. 346 55 Spose, incoraggiameriti e premt per l'incremento delle arti mu-sieale e drammatica . - ·
· · · · · ·

- - ·
·

- 3,000 »

ti novembre 1900, n. 382 125 ter Speso per l'ampliamento, la sistemazione e l'arredamento del-
l'Università di Napoli e degli Istituti dipendenti

· · - • 50,000 >

1 novembre 1000, n. 264 133 ter Urgenti lavori di riparazione alPedificio ove ha sede il R. liceo
Genovesi in Napoli . . . . . . . .

. - - -
. . - -

- - • 0,000 >

Ministero dell'Interno.15 ovembre 1900, n. 381 110 bis Spese per le onoranze funebri rese nella Capitale al Re Um-
berto I e per l'assunzione al trono di S. M. Vittorio Ema-
nuele Ill

. . . .
. .

. 111,000 >

Ministero dei Lavori Pubblici.23 agotto 1900, n. 320 66 Assegni al personale del Genio civile posto in disponibilità ai
sensi della legge 22 agosto 1895, n. 517 . .

. . . . . . . . 3,700 >I noventbre 1900, a. 363 248 bis Spesa per la Commissione istituita con R. decreto 11 noyembre
1898, n. 459, per studi e proposte sull'ordinamento delle a rade

10,000 *ferrate.................--.-
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111111 I
i

Data e Numeso Capitoli del bilancio ai quali vennero inscritte le somme prelevate
Somma

del

Regi decreti Numero DENOMINAZIONE prelevata

Ministero delle Poste e dei Telegrafi.
15 luglio 1900, n. 269 46 ter Jšpesa per la costruzione sul territorio italiano della linea tele-

fontea Torino-Lione-Parigi . . . . . . . . 75,000 >

Ministero d'Agricoltura, Iridustria e Commercio.

16 agosto 1900, n. 303 109 Sistemazione del palazzo, sede del Ministero d'Agricoltura, In-
dustria o Commercio (Legge 20 luglio 1897, n. 333) . · · · 60,000 >

Visto, d'ordine di Sua Maestå :
Il Ministro del Tesoro: E. Dr Baosuo.

Il Nutnero172 della Raccolta ufpciatedelleleggi edeidecreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute la domanda in data 22 marzo 1901 del

Presidente della Società anonima denominata « Cre-

dito Fondiario Sardo > sedente in Milano; e la rela-

tiva deliberazione presa dal Consiglio d' Amministra-

zione della stessa Società nell'adunanza del 22 mar-

zo 1901;
Veduto lo Statuto della Società suddetta, approvato

col R. decreto 26 febbraio 1899, n. 63;

Veduto il R. decreto 8 febbraio 1900, n. 292, col

quale la Società « Credito Fondiario Sardo > b stata

autorizzata ad esercitare il Credito Fondiario nell'I-

sola di Sardegna :
6 Veduto il testo unico delle leggi sul Credito Fon-
diario approvato col R. decreto 22 febbraio 1885,

n. 2922 (serie 3a), e il relativo Regolamento approvato
col R. decreto 24 luglio 1885, n. 3278 (serie 3a

Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6955 (serie 3a)
Veduta la legge 8 agosto 1895, n. 519, che regola

la concessione dell'esercizio del Credito Fondiario nelle

regioni nelle quali manchi l'Istituto locale per le ope-
razioni di tale natura; e la legge 30 gennaio 1898,

n. 21, la quale deroga alla legge predetta per cið che

riguarda la formazione del capitale di un Istituto che
si fosse costituito nel modo e per i fini in cui ð stata

fondata la Società « Credito Fondiario Sardo >;

Veduta la legge 4 giugno 1896, n. 183;

Senüto il Consiglio di Stato;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri e Nostro Ministro Segretario di Stato per in-

terim dell' Agricoltura, dell'Industria e del Com-

merolo ;
Abbiamo decretato e decretiamo '

Art. 1.

La Società anonima denominata < Credito Fondiario

Sardo », col capitale versato di L. 2,400,000, costi.
tuitasi in Milano il 28 aprile 1898 a rogito del dott.
Stefano Allocchio, è autorizzata ad emettere cartelle
fondiarie in corrispettivo di mutui ipotecari in car-
telle, fatti in conformità alla vigente Legislazione
sull'esercizio del Credito Fondiario, e per un ammon-

tare complessivo non maggiore di L. 24,000,000, pari
al decuplo del capitale versato.

Art. 2.
La Società anonima denominata « Credito Fon-

diario Sardo », corrisponderà all'Erario dello Stato,
a titolo di contributo nelle spese di vigilanza, la somma
di lire mille all'anno, a cominciare dal 1° gennaio
1902.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufHeiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addì 2 maggio 1901.

VITTORIO EMANUELE·
G. ZANARDELLI.

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Oaro.

11 Numero 178 della Raccoltaufficiale delle leggi e deidecreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la legge 23 febbraio 1900, n. 55, che ap-
prova lo stato di previsione della spesa del Ministero

della Pubblica Istruzione per l'esercizio 1899-900, e
l'articolo 4 della legge stessa ,
Veduta la legge 30 dicembre 1900, n. 456, che ap-

prova lo stato di previsione della spesa dello stesso

Ministero per l'esercizio finanziario 1900-901;
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per la Pubblica Istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Per sistemare il corso complementare di scienze

applicate all'agricoltura, sono istituiti presso la Fa-
coltà di scienze fisiche, matematiche e naturali della
R. Università di Roma una cattedra di agronomia con
un professore ordinario a L. 5000, e sei incarichi d'in-
segnamenti afBni, con la retribuzione di L. 1250 per
ciascuno.

Al-t. 2.
È istituita presse la Facoltà di lettere e filosofia

dell'Università predetta una cattedra di storia del-
l'arte medioevale e moderna con un professore ordi-
nario a L. 5000.

Art. 3.
I ruoli organici del personale di alcuni Istituti

scientifici annessi alle RR. Università di Bologna, Ca-
gliari, Genova, Messina, Roma e Sassari, sono modi-
ilcati in conformità dell'annessa tabella A, Srmata,
d'ordine Nostro, dal Ministro predetto.

Art. 4.
Sono soppressi i ruoli organici degli Stabilimenti

scientifici delle RR. Università di Pavia, Siena e

Torino, indicati nell'annessa tabella B, armata, d'or-
dine Nostro, dal Ministro predetto.

Art. 5.
Sono istituiti nelle RR. Università di Bologna, Pa-

Via, Sassari, Siena e Torino alcuni nuovi Stabilimenti
scientifici ed approvati i ruoli organici relativi in
conformità della tabella C, allegata al presente de-
creto e firmata, d'ordine Nostro, dal Ministro pre-
dette,.
Queste disposizioni avranno effetto dal 16 mag-

gio 1901.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a cliianque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, f.¾di 5 maggio 1901.

VITTORIO EMANUELE.

YIsto. II Guaniasigilli: Cocco-Ontv.
N. Nasi.

TABELLA ehe modiñea i ruoli organici di aleani Stabili-
menti seientinci delle RR. Università di Bologna, Cagliari,
Genova, Messina, Roma e Sassari.

UNIVERSITÀ DI BOLOGNA

Museo di geologia.
Direttore.............L. 700

1 Conservatore . . . . . . . . . . . > 1200
1 Preparatore . . . . . . . . . . . > 1100
1 Servente custode . . . . . . . . . » 900
18ervente',............ > 800

Totale . . L 4700

Gabinetto di patologia generale.
Direttore

. . . . . . - · . . . . .L. 700
1Aiuto .....-.··..... > 1500
1 Assistente . . . . .

·
· • . . . . > 1200

2 Serventi a L. 800 . . . - · · · - • > 1600

Totale . . . L. 5000

UNIVERSITA DI CAGLIARI

Gabinetto d'igiene.
Direttore.............L. 500

1 Assistente. . . . . . . . . - - - · » 800
1Servente ............. » 600

Totale . . . L. 1900

UNIVERSITA DI GENOVA

Orto botanico.

Direttore . . . . . . · · · •

1 Assistente
.

. . - . - · · ·

1 Giardiniere capo . . . . .

1 Giardiniere . . . - - · · · •

1 Giardiniere . . . - · · • ·
·

1 Conservatore, . . . . . - - -

. . . L, 700

. . .
> 1000

. . . > 1560

. . . > 1200

. . . » 960

... » 900

Totale . . . L. 6320

UNIVERSITÃ DI MESSINA

Clinica chirurgica.
Direttore

. . . . . . . . . . .
. . L. 800

1Aiuto .............. > 1000
1 Assistente

.
.
.
. . . . . . , . .

» 600
1Servente............. » 500

Totale . . .
L. 2900

UNIVERSITÃ DI ROMA

Clinica pediatrica.
Direttore

. . . . . . . . . . . . . L. 800
1Aiuto .............. > 1500
2 Assistenti a L. 540 . . . . . . . . > 1080

Totale . . . L. 3380

Gabinetto d'istologia e fisiologia generale.
Direttore.............L. 700

1 Assistente
. . . . . . . . . . . . > 2000

1 Assistente . . . . . . . . . . . .
> 1500

1 Servento preparatore . . » 800

Totale . .
.
L. 5000

UNIVERSITA DI SASSARI

Clinica chirurgica.
Direttore .............L. 600
1Aiuto............... > 1000
1 Assistente . . . . . . . . . . . . » 900

Totale . . . L. 2500

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
II Ministro della Pubblica 1strusione

N, NASL
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.B.

TAPALLA dei ruoli organici di alcuni Stabilimenti scienti-
fici delle RR. Universitå di Pavia, Siena e Torino che ven-
gono soppressi;

UNIVERSITÃ DI PAVIA

Cattedra di propedentica e clinica medica,
1 Assistente «: . . . . . L. 1000

UNIVERSITA DI SIENA

Gaðinetto di medicina legale ed igiene pubblica.
Direttore

. . . . . . . . . . . .
L. 700

1Aiuto .............. > 1200
1 Servente

. . .. . . . . . . . . » 700

Totale . . .
L. 2600

UNIVERSITA DI TORINO

Gabinetto di patologia speciale dimostrativa e propedentica
¢linica medica.

Direttore . . . . . . . . . . . . L. 700
1 Assistente . . -

- · · · · · · · · » 1200
1 Assistente . . . . . . . . . . . . > 1000
IServente ............. » 700

Totale . . .
L. 3600

Visto, d'ordine di Saa Maestä.
Il Ministro della Pubblica Istruzione

N. NASI.

C.
TARELLA dei ruoli organici di alcuni Stabilimenti scienti-

Rei d,elle RR. Universiti di Bologna, Pavia, Sassari, Siena
e Torino ehe vengono istituiti.

UNIVERSITÀ DI BOLOGNA

Gabinetto d'igiene.
Direttore

. . . . . . . . . . . . . L. 700

I Assistente
. . . . . . . . . . . . > 1200

1Servente............. » 720

Totale . . .
L 2620

Gabinetto di elottologia sperimentale.
Direttore

.
.
. . . . .

. . . . . . L. 700
UNIVERSITA DI PAVIA

Cattedra di patologia speciale dimostrativa medico.
1 Assistente . . . . . . . . . . . . L. 1200
1 Assistente . . . . . . . . . . . . > 1000
i Servente

. .
. . . . . . . . . . .

-> 700

Totale . . . L. 2900
UNIVERSITÃ DI SASSARI

Gabinetto d'iÿiene.
Direttore.............L. 500

1 Servente a : . . . . . . . . . . » 600

Totale . . . L. 1100
UNIVERSITÃ DI SIENA

Gabinetto di medicina legale.
Direttore . . . · · · · · · · · · L. 700

1Aiuto ..-•••........ > 1200

i Servente . . . . • · • • - · · · · > 700

Totale . . . L. 2600

Gabinetto d'igiene.
Direttore . . . . . . . . . . . . . L. 700

1 Assistente . . . . . . . . . . . . > 1200

1Se-vente ............. » 700

Totale . . . L 2600
UNIVERSITÃ DI TORINO

Cattedra di patologia speciale dimostrativa medica.
1 Assistente . . . . . . . . . . . . L. 1000

18ervente ............. > 600

Totale . . . L. 1600

Visto, d'ordine .di Sua Maestà:
Il Ministro della A66tica Istendone

N. NASI.

La Raccolta U/ßciale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto il
numero a caduno preposto, ed emanati:

Sulla proposta dei Ministri dell'Interno e d' Agri-
coltura, Industria e Commercio :

N. CXXVI (Dato a Roma, il 21 aprile 1901), col quale
si trasforma il Monte framentario di Cerro al

Volturno (Campobasso) in Cassa di prestanze agra-
rie, concentrando questa nella Congregazione di

carità del luogo, ed approvandone lo Statuto or-
gamco.

» CXXVll (Dato a Roma, il 21 aprile 1901), col
quale si trasforma il Monte di pietà di Ponto-

glio (Brescia) in Opera pia elemosiniera a favore
di vecchi poveri impotenti al lavoro.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:
N. CXXVIII (Dato a Roma, il 2 maggio 1901), col

quale si rettificano i confini dei Comuni di Monza

e Villa S. Fiorano, in provincia di Milano.
Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Indu-

stria e Commercio:
N. CXXIX (Dato a Roma, il 2 maggio 1901), col quale

si modifica lo Statuto della Cassa di risparmio di
Spoleto.

Sulla proposta del Ministro dgl' Interno :
N. CXXX (Dato a Roma, il 5 maggio 1901), col quale

si erige in Ente morale il Pio legato elemosiniero

Ceci, e lo si concentra nella Congregazione di ca-
rità del Comune di Cesinali.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :

N. CXXII (Dato a Roma, il 5 maggio 1901), col quale
si approva il Regolamento per l'applicazione del-
la tassa di famiglia nei Comuni della provincia
di Genova, deliberato da quella Giunta provin-
ciale amministrativa nelle adunanze del 28 gin-
gno 1900 e del 7 marzo 1901, in sostituzione di

quello approvato col R. decreto -
del 31 gennaio

1875, n. DCCGGICIX (serie 2a)
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VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Vista la deliberazione in data 12 settembre 1897
del Consiglio provinciale di Salerno e quella della
Depujazione provinciale in data 17 settembre 1900,
approvate rispettivamente dalla Giunta provinciale
amministrativa il 4 ottobre 1898 ed il 4 febbraio
10(11, con le quali venne promossa la classificazione
tra le strade provinciali delle strade comunali;

1° dalla Madonna della Scala alla sella s. Pietro;
2° dal ponte in ferro sull'Alento per Ascea e

Pisciotta;
3* dall'inneato della provinciale presso Bucci~no

ai conflai della provincia di Potenza presso Balvano;
46 dalla stazione ferroviaria di Contola alla pro.

.vinciale Cuccaro-Sapri;
$* dalla provinciale Cuccaro-Sapri all'abitato di

Forio nella rada di Palinuro ;
6 Dal ponte Oliveto per Oliveto, al trivio Valle

Capo sii la provinciale EpitafBo d'Eboli-Contarsi;
7° Atrani-Ravello-Scala ;
8° da Sarno per S. Valentino Forio e S. Marzano

sulla strada ex nazionale delle Calabrie in contrada
Quarto presso Angri;

9° dalla provinciale Cuccaro-Sapri presso l'abi-
tato di Celle Bulgheria, alla stazione ferroviaria omo-
nima;

10• dalstrivio in contrada Zuppino, nell'ex nazio-
male delle Calabria alla stazione centrale di Sici-
gaano;
Ritenuto che le opposizioni prodotte avverso tali

deliberazioni dai Comuni di Giffoni e di S. Cipriano Pi-
centino, tendendo unicamente ad ottenere l'iscrizione
di altre strade fra le provinciali, non possono avere
infinenza nella classificazione, cui le deliberazioni me-
desime riflettono;
Ritenuto che, nelle snaccennate 10 strade concor-

rono i caratteri previsti dall'articolo, 13 comma d),
della legge sui lavori pubblici;
Visti gli articoli 13 e 14 della legge predetta e

194 e 245 della vigente legge comunale e provin-
òiale ;
Sentito il Consiglio superiore dei Lavori Pubblici ed
il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pei Lavori Pubblici ;
A"itarno decretato e decretiamo:
Somr iscritte nell'elenco della provinciali di Sa-

1,erno, le strade comunali:
i* dalla Madonna della Scala alla Sella S. Pietro;
2* dal ponte in ferro sull'Alento per Ascea e Pi-

sciotta ;
3 dall'innesto della provinciale presso Buccino

ai confini deÏla provincia di Potenza presso Balvano ;
4* dalla stazione ferroviaria di Gentola alla pro-

Tippiale Duccaro-Sapri;
5* dalla provinciale Cuccaro-Sapri all'abitato di

For,io nella rada di Palinuro ;
6*3al ponte Oliveto per l'Oliveto al trivio di

Valle Capo su la provinciale Epitaffio d'Eboli-Con-
tursi;

7° Atrani-Ravello-Seala;
8* Ja Sarno per S. Valentino Forio e S. Mar-

gaRD #ulla strada ex nazionale delle Calabrie in con-
trada Quarto presso Angri;

9° dalla provinciale Caccaro-Sapri-pressò l'abi-
tato di Celle Bulgheria, alla stazione ferroviaria 0-

momma.

10° dal trivio in contrada Zuppino, nell'ex na-
zionale delle Calabrie alla stazione centrale di ßici-

gnano.
Sono respinte le opposizioni dei Comuni di Giffoni

e di S. Cipriano Picentino avverso la menzionata de-

liberazione del Consiglio provinciale di Salerno.
Il predetto Nostro Ministro proponente è incari-

cato dell'esecuzione del presente decreto, che sarà

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno:
Dato a Roma, addi 2 maggio 1901.

VITTORIO EMANUELE-
G. Gosso.

Rela:r.ione di S. E. il Ministro delf Interno a S. M.

11 B,g, ¢g udienza del 12 maggio 1901, sul de-

ereto che scio§iie il Consiglio comunale di Vil-

lorosa (Caltanissetta).
Slas t

Nel Consiglio comunale di Villarosa sono sorti gravi dissensi,
i quali hanno recentemente determinate le digissioni di undici
sui venti consiglieri assegnati al Comune, ivi compresi quattro
assessori.
Per dieci di essi à stata accettata dalla Giunta la rins,asia, ed

all'undi esimo è stato accordato un congedo di tre mesi, à pché
il Canéiglio ð effettiyamente ridotto a meno della meth. -

Essendo stata quella Kappresentanza manleipale integralmente
ricostituita nel 1899, si dovrebbe per conseguenza procedere alla
rinnovazione parziale di essa entro 11 mese di lugho prossima
venturo, e nel frattempo la legge non consente che si indreano,

le elezioni suppletive. Ma poichè non & possibile durare fino al-

lora in questa situazione, che impedisce il regolare funzionamento
, del Municipio, e ritarda, con grave danno, la trattazione degli
affari inseritti nell'odige del giorno della sessione di primavera,
s'impone la necessità di scheliere il consiglio comunale, affin-

chè il Carpo elettorale abbia mofo di dirimere
il conflitto, elog-

gendo una Rappresentanza omogenea g durevole.
'

A eið provvede lo schema di decreto, ce ho l'onore di sotto-

porre all'Avgusta firma di Vogtra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziond
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno;
Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col R. de-

creto 4 maggio 1898, n. 164;
Abbiamo decretato e decretiamo:

*Art. i.
Il Consiglio comunale di Villarosa, in provincia di

Caltanissetta, è sciolto.
Art. 2.

Il sig. cay. ing. Eugenio Andruzzi ð nominato Com-

missario straordinario per l'amministrazione provvi-
soria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Gonsiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'ese-

cuzione, del presente decreto.
Dato a Roma, addi 12 maggio 1901.

VITTORIO EMANUELE.
GloutTI.



2228 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

I

IL MINISTRO DELLE FINANZE

Veduto il decreto Ministeriale del 20 agosto 1900 col quale
vennero indetti gli esami di abilitazione dei volontari demaniali
pel passaggio a ricevitore del Registro;
Veduti gli atti della Commissione centrale esaminatrice;
Veduto 11 Regolamento per il personale degli Uffici finanziart,

a2provato col R. decreto 29 agosto 1801, n. 512;

Determina:
E appforata la seguente tabella graduale dei candidati appro-

Vati nei predetti esami:

-- I Punti

COGNOME, NOME riportati

e paternità del candidato J! ©2
Media

1 Codato Giovanni ãi Valerio Milano 8.500 9,100 8.800
2 Amadio Platro fu Luigi . Firenze 8.958 8.600 8.779
3 Magrone Filippo di Michele Bari 7.208 10,000 8.604
4 Cutrera Arturo di Emanuele Palermo 7.583 9,520 8 551
5 Monti Enrico fu Leopoldo . Torino 7.875 9,000 8.437
6 Bognier Carlo di Efisio . . Torino 7.854 9.000 8.427
7 JacintoFrancescodiGiuseppe Palermo 7.625 9.000 8.312

8 Cansolodott.Vito di Salvatore Palermo 8 292 8.220 8.256
9 Pacini Pietro fu Primo . . Firenze 7.500 9.000 8.250

10 Rossi dott. Ottavio fu Ber-
nardino

. . . . . . .
Roma 7.354 9.000 8.117

11 Rieci Francesco di Pompeo Firenze 8.125 8.200 8.162

12 Piccione Salvatore fu Fran-
cesso . . . . . . . . . Palermo 8.229 8.000 8.114

13 Banamini Mario di Gaetano Milano 7.108 8.500 8.104

14 Nizza Sebastiano fu Rosario Palermo 7.875 8.200 8.037

15 Spinelli Girolamo di Giorgio Palermo 7.562 8.500 8.031

16 Caprara Attilio di Antonio. Milano 7.896 8.125 8.010

17 Giardina Giuseppe di Anto-
nino . . . . . . . . . Palermo 7.979 8.000 7.989

18 Bulgarelli Giovanni di Sante Firenze 8.250 7.700 7.915

19 Chilà Ernesto di Giuseppe . Palermo 7.750 8.100 7.925

20 Spina Lorenzo di Girolamo Palermo 7.333 8.400 7.866

21 Giacomini Luigi di Vineenzo Roma 7.625 8.000 1.812

22 Pellettieri Pasquale fu Pa-
sguale . . . . . . . . Bari 1.583 8.000 7.791

23 Votrano Giuseppe di Gaetano Napoli 7.542 8.000 7.771

24 Ruvolo Antonio Giulio di
Vincenzo . . . . . . . Palermo 7.021 8.500 7.760

25 Perroni Luigi di Vito . . . Palermo 7.979 7.300 1.639

26 Mannato Gennaro di Fran-
cesco . . . . . . . . . Napoli 7.250 8.000 7.625

27 Bellisario Giuseppe fu Fi-

lippo . . . . . . . . . Bari 1.208 8.000 7.604
28 Ronzoni Giuseppe di Febo . Torino 7.208 8.000 7.604

29 Raiani Guglielmo di Nicola Napoli 7.187 8.000 7.593

30 Roberti Angelo Nicola di
Alessandro . . . . . . Bari 7.000 8.100 7.550

31 NannariPasquale fu Stellario Palermo 8.187 6.900 7.543

.
., Punti

.5 5 riportati'E COGNOME, NOME . E

"••
Media

e paternità del candidato

32 Cafero Silvino di Vito. . . Napoli 7.542 7.500 7.521

33 Mura dott. Edoardo fu Sal-
vetore . . . . . . . . Oagliari 6 - 9 - 7.500

34 Nostini Domenico di Giu~
seppe. . . . . . . . . Blirenze 8.646 6300 7.373

y Tamborini Carlo di Giuseppe Milano 7,431 7.500 7.468

36 Alice Angelo di Carlo . . .
Torino 7.333 7.600 7.466

37 BonsignoreMichele di Pietro Palermo 7.208 1.700 7.454

38 Passarini Giovanni di Pietro Roma 7.583 7.Š00 7.441

39 Fracasso Irpino di Marghe-
rita. . . . . . . . . . Roma 6.354 8,500 7.427

40 Marino Leopoldo di Gaetane Palermo 6.129 8.100 7.414

41 Caione Giuseppe di Donato Bari 7.312 7,500 7.406

42 Ascheri Filippo Arturo di
Angelo . . . . . . . . Torino 7.562 7.200 7.381

43 Viveros Roberto di Filippo. Roma 6.958 7.800 1.3/9

44 Agostinis Ferdinando di Lo-
dovico . . . . . . . . Milano 7.646 1100 7.373

45 Valenti Paolo fu Salvatore. Palermo 7.208 7500 7.354

46 Carnigliaro Leonardo di Car.
melo . . . . . . . . . Palermo 6.896 7.800 7.348

47 Terranova Giacomo fu Pa-
squale . .

.
. . . . . Palermo 6.562 8.100 7.331

48 Paeces dott. Angelo di Gen-
naro .

. . .
. . . . .

Bari 7.458 7.200 7.329
49 Vitale Angelo di Antonino. Palermo 7.250 7.400 1.325

50 Coppo Annibale di Bartolo-
meo . . . . . . . . . Milano 7.146 7.500 7.323

51 Luzzi Francesco fu Edoardo. Bari 7.333 7.300 7.316

52 Garau Angelo di Salvatore. Cagliari 1.583 7.000 7.291

53 Petraecone dott. Emanuele
di Francesco

. .
. . - Bari 7.083 7500 7.291

54 Buonfiglio Giovanni fu Fran-
eeseo

. . . . . .
. . . Bari 7.667 6.900 1.283

55 Perini Alessandro fu Ales-
sandro . . . . . . . . Milano 8.208 6.300 7.254

56 Cao Claudio di Faustino. . Roma 7108 6.800 7.254

57 Agnese Ernesto di Nicolð . Pal6rmo 7.292 7.200 7.246

58 ValenzianoFranceseodiBar-
tolomeo.

. . . . . . . Napoli 7.958 6.506 -7.229
59 Oliva Lorenzo fuGiovanni . Torino 7.458 7.000 7.229

63 Cica dott. Mario di Gavino. Cagliari 7.416 7.000 7.208

61 Savini Vittorio di Angelo . Roma 7.542 6.860 7.201

62 Fantoni dott. Enrico fu Pie-
tro . . . . . . . . . . Milano 7.458 6.900 7.179

63 Billia Alessandro diGiacinto Torino 7.458 6.900' 7.179

64 Savarese Enrico di Vincenzo Napoli 6.833 7500 7.166

65 Baudacco Luigi fu Carlo. . Torino 7.000 7.300 7.150

66 Piacentini dott. Giorgio di
Pietro . . . . . . . . Milano 6.917 7.375 7.146

67 Liotta Calogero fuSalvatore Palermo 7.083 7.200 7.141

68 Fabris Eugenio di G. Battista Milano 6.729 7.500 7114

69 Saeco Attilio di Lorenzo. . Napoli 6.292 7.900 7.096

70 De Natale Umberto fu Fran-
eesco. . . . . . . . . Palermo 7.192 6.400 7.00ð
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COGNOME, NOME

e paternità del candidato

71 Gherardi Giovanni di Giu-
seppe..... ...

72 Sporeni Annibale di Giacinto

73 Travostini Giovanni di Al-
berto.........

74 Ballo Ignazio di Emanuele.
75 Raimondo Antonio di Filippo
76 GofB Ernesto di Francesco.

77 Centonze Nicola fu Nicolan-
tonio.........

78 Baldini Agenore di Antonio
79 Lomi Paolo di Valerio.

. .

80 D'Angeli Italo fu Salomone

81 Sella Giov. Battista di An-
gelo. ........

82 Fontana Olinto di Gradulfo

83 Dentini Pietro fu Gioacchino

84 Roberti Ercole di Pietro. .

85 Perogio Ildebrando di Pio .
86 Maimone Crisostomo di Lui-

87 Pericoli Leonida fu Filippo
88 Tanturri Liborio fu Giusep-
pe..........

89 Miserocehi Giulio di Tito
.

90 Bocca Michele di Carlo . .

91 Cico dott. Simone fu Tom-
maso.........

92 Carri Guglielmo Federico di
Vincenzo

. .
.
.

. . .

93 Bellioni dott. Antonio di Ca-
millo.........

94 Leoni Ermete di Venceslao.

95 Giannoni Alfredo di Leopol-
do..........

96 De Luca dott. Giovanni di
Federico . . . . . .

,

97 Leggiardi Emilio fu Vincen-
zo..........

98 Belluso Cesare Giuseppe di
Domenico . . . . . . .

99 Trona Guido di Federico.
.

100 Ascheri Federico di Giacomo

101 Lanzi Pompeo di Antonio .

102 Pau dott. Annico di Fran-
cosco.........

103 Torti Carlo di Giuseppe . .

104 Logroseino Carlo di Vito Do-
memco . . . . . .

.
.

105 . De Goyzueta dott. Enrico di
Francesco.

. . . . . .

106 Grugnardi Ottorino fu Fran-
eesco.........

107 De Leonardis Mario di Sante

103 Coppo Ausonio di Francesco
109 Leonardi Vivarello di Leo-

nardo.........

..
Punti g ...,

Punti
5 ripo•tati ·,g 5 riportati
. 8 COGNOME, NOME og
1 . Media *g .. Media
o .S $U Ë $ e paternitå del candidato (2 i $.9 j >"ã

Firenze 1.646 6.600 7.073 110 Savoiardo Francesco fu Gio-
Milano 7.148 7.000 7.073 vanni. . . . . . . . .

Bari 6.291 6.400 6.345
111 Sparano Antonio di Carlo . P_alermo 6.375 6.300 6.337

Roma 7.042 7.100 7.071 112 Pace Luigi Nino di Camillo Roma 6.375 6.200 6.287
Palermo 6.833 7.300 7.066

113 Corvino Giulio Alfonso fu
Torino 7.312 6.800 7.056 Pasquale . . . . . . .

Bari . 6.417 6.100 6.25$
114 Mura dott. Candido fu Sal-

Torino 7.125 6 900 7.012 vatore
. . . . . . . . Cagliari 6.417 6.000 6 208

115 Motta Federico fu Angelo . Napoli 6.400 6.000 6.2004

Bari 6.812 7.200 7.006 116 Bonavia Valerio di Vincenzo Torino 6.377 6.000 6.188
Firenze 6.979 7.000 6.989

117 Nasi Alberto fu Michele. . Palermo 6.373 6.000 6 186
Milano 6.833 1.125 6.979

118 Simonetti Filippo GiuseppeMilano 6.958 7.000 6.979 di Vincenzo
. . . . . .

Torino 6.370 6.000 6.185
119 Ruggi Enrico di Francesco. Napoli 6.368 6.000 6.1R4

Milano 7.896 6.000 6.948 120 Verga Ambrogio di Pompeo Milano 6.367 6.000 6.183
Firenze 7.875 6.000 6.937

121 Villamena Camillo di Nicola Bari 6.350 6.000 6.175
Roma 7.750 6.100 6.925

122 Spirito dott. Francesco di
Roma 6.792 7.000 6.896 Domenico . .

. . . . .
Bari 6.33T 6.000 6.166

Roma 7.271 ô.500 6.885
122 Pucci Alfredo di Nestore .

Napoli 6.000 6.000 6.000

I

Palermo 7.062 6.700 6.881 Osservazioni.
Firenze 6.250 7.500 6.875 In mancanza di dati esatti di paragone nei certineati di ope-

rosita e diligenza di cui all'articolo 98 del Regolamento sul per-
Roma 6.667 7.000 6833

sonale degli Uffici finanziari approvato col R. decreto 29 agosto-
1897, v. 512, la precedenza fra i candidati che riportarono una

Firenze 7.250 6.400 6.825
uguale media di punti fu stabilita secondo la classificazione del.

Torino 7.625 6.000 6.812 l'esame di ammissione al volontariato demaniale.

Roma, addi 6 maggio 1901.
. Per il Ministro

Cagliari 7.229 6.280 6.755 MAZZIOTTI.

Milano 7.208 6.300 6.754 Registrato alla Corte dei conti, addi 15 maggio 1901, Reg. 566,
Pers. civ. F. 228.

Cagliari 7.167 6.300 6.733 -
--

Firenze 7.417 6.000 6.708 MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

Firenze 7.417 6.000 6.708 DISPOSIZiOlli fatte nel personale dipendente:
Napoli 6.375 7.000 6.687 Con RR. decreti del 7 marzo 1901:

Miozzi car. Giuseppe (1), ispettore di 2a elasse a L. 4500, pro-
Torino 6.542 6.800 6 671 mosso ispettore di 1a classe a L. 5000, dal 1° marzo 1901 .

Palermo 6.917 6.400 6.658 Gambacorti cay. Federico (1), direttore di 2a classe a L 45(.0,

Milano 6.917 6.375 6.646 promosso direttore di 1a classe a L. 5000, dal 1 marzo

Torino 6.479 6.800 6.639
Cast o ni cav. Michele, capo sezione di 2a classe a L. 4500,

Roma 7.125 6.100 6.612 promosso capo sezione di la classe a L 5000, dal 1° marzo

1901.

Cagliari 6.437 6.700 6.568 Santoni cay. Giovanni ('), ispettore di 2* classe a L. 4500,
Torino 7.041 6.000 6.5:0 promosso ispettore di 16 classe a L. 5000, dal 1° marzo

1901.
Bari 6.000 7.000 6.500 Gatti cav. Pier Luigi (') (2), direttore di 3a classe a L. 4000,

promosso ispettore di 2a classe a L. 4500, dal 1° marzo
Napoli 6.958 6.000 6.479 1901.

Roma 6.854 6.000 6.427 Gorga cav. Tito (') - Correa D'Oliveira cav. Emanuele (')- R,o-
Napoli 6.792 6.000 6.396 manelli cav. Gaetano ( ), segretari di 16 classe a L. 4000,

Roma 6.750 6.000 6.375
omossi capi sezione di 2a classe a L. 4500, dal 10 marzo

Firenze 6.625 6.100 6.362 (*) Promozione per merito.
(1) Gode attualmente dell'aumento sessennale di L. 450.

(2) Id. L. 400.
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Prandelli car. Pietro (1), vice direttore di 1* elasse a L. 3500,
promosso direttore di 3* classe a L. 4000, dal 1° marzo
1901.

Niccoli cav. Fortunato (*) (1), segretario di 2a classe a L. 3500,
promosso segretario di la classe a L 4000, dal 10 marzo
1901.

Revello cav. Pietro (1), ispettore di 4a classe a L. 3500, pro-
mosso ispettore di 3a classe a L. 4000, dal 1° marzo 1901.

Bonelli cav. Giuseppe (1), segretario di 2a classe a L. 3500,
promosso segretario di la classa a L. 4000, dal 1° marzo

1901.
Bolis-Crema Luigi (1), segretario di 2a classe a L. 3500, pro-

mosso segretario di la classe a L. 4000, dal 1° marzo

1901.
Boccabadati Agostino ('), ispettore di 4a classe a L. 3000, pro-

mosso ispettore di 3a classe a L. 4000, dal 1° marzo 1901.
Barrella Alberto, vice direttore di 2a classa a L. 3000, promosso

vice direttore di la classe a L. 3500, dal 1° marzo 1901.
Montuoro Enrico- Della Croce Giovanni, segretari di 3a classe

a L. 3000, promossi segretari di 2a classe, a L. 3500, dal 1°
marzo 1901.

Lonzi Lorenzo, ispettore di 5a classe a L. 3000, promosso ispet-
tore di 4a classe a L. 3500, dal 1° marzo 1901.

Riccomini Eagonio, vice direttore di 2a classe a L. 3000, pro-
mosso vice direttore di 1a classe a L. 3500, dal 1° marzo
1901.

Gardano Pietro, ispettore di 5a classe a L. 3000, promosso ispet-
tore di 4a classe a L. 3500, dal 1° marzo 1901.

Lavacebi Aldemiro (*), segretario di 3a classa a L. 3000, pro-
mosso segretario di 2* elasse a L. 3500, dal 10 marzo 1901.

Coraluppi Luigi - Stocchi Guglielmo - Bianchi Eugenio --
Motta Cesare, vice segretari di la classe a L. 2500, pro-
mossi vice direttori di 2a classe a L. 3000, dal 1°marzo 1901.

Tordi cay. Vincenzo - Longo cav. Emanuele - Tordi Domenico,
vico segretari di la classe a L. 2500, promossi segretari di
3a classe a L. 3000, dalil° marzo 1901.

Porciani Rodolfo - Levacher Etelredo - Gelodi Giulio (') -
Marzati Angelo - Nebbia Prospero - Zanardi Lamberti
Germano, capi ufficio a L. 3303, promossi a L. 3600, dal 1°
marzo 1901.

Ortû Enrico (') - Talanti Alessandro - Ariè Stefano - Bortolotti
Cesare - Massini Camillo (') - Coccapani Agostino- Greco
Cesare - Balduzzi Carlo Alberto, capi uffici a L. 3030, pro-
mossi a L. 3300, dal 16 marzo 1901.

Camarrone Vincenzo (2) - Trizio Vincenzo (2) - Baravelli Pie-
tro (') - Moreno Francescesco di Paolo (2) - Damele Luigi
- Bidone Stefano - Lenti Giacomo (') (2) - Dollero Giu-
seppe, capi ufficio a L. 2700, promossi a L. 3000, dal 1° marzo
1901.

Berardini Angelo - Da Ambrosiis Istria Tommaso - Orsi Fer-
dinando Maria (3) - Mancini Guglielmo (3) - Filocamo Do-
menico (*) - Giacomino Vincenzo- Pallastri Pietro - Pilla
Alberto (3) - Mezzabarba Giovanni (3) - Botinuari Tasca
Giosub (') - Monti Goffredo - Duranti Ernesto - Celenza
Pietro (3) - Ciardi Nicola (3) - Cavi cav. Alfredo (*) -- Bellò
Pio - Rossi Lorenzo - Grea Luigi (3) - Saracco Pietro (3)
-- Reatti Luigi (') - Novelli Fausto - Petrone Ferdinando
- Quarra Paolo di Edoardo (3) - Cornelli Giunio (3) -
Aualdi Francesco (~) - Recupero Luigi -- Temussi Pietro
- Solza Luigi (3) - Balbi Antonio (3) - Vestrini Tor-
quato (°) --- Riva Napoleone, ut!!ciali di la classe e L. 2400,
promossi capi ufficio a L. 2700, dal 1° marzo 1901.

(') Promozione per merito.
(1) Godo attualmente dell'aumento sossennale complementaro

di L. 350.
(2) Id. L. 50.
(3) Id. L. 130.

Chiari Carlo (') (1) - Coniti Santo - Pelliociotti Francesso -
Santagata Mariano (1) - Squassi Michele (1) - Micheli Fa-
bio (*) (1) -- Greco Gerardo - Gionio Mariotto - Calabri
Giuseppe (1)- Tellini Giuseppe (1)- Toppi Domenico .(') (1)
-- Manzaroli Nicola - Bruscagli Costantino - Gerbi Bet-
tino (1) - Rossi Giuseppe di Rocco (1) -- Natali Miehele (') (1)
-- Grini Sartori Giuseppe -- Schmidt Saverio -- Mar-
ziani Giuseppe (1) - Moruechio Domenico (1) - Giusti Giu-
seppe (') - Vista Nicola - Del Prato Carlo - Capizacchi
cay. Cimbro (1) - Carisi Francesco (1) - Delle Torre Co-
sare (') - Ranfagni Enrico - Bussolino Antonio - Orlando
Cesare (1) - Ferri Francesco (1) - Antonori Luigi (*) -
Nigrelli Pietro - Prati Giulio - Morasco Alessandro (1) -
Pavon Vittorio (1) - Caviechi Giuseppe - Cavallucci Raf-
faello, ufficiali di 2a classe a L. 2100, promossi ufficiali di
la classe a L. 2400, dal 1° marzo 1901.

Conforto Tommaso (2) - Ighina Daniele (2) - Mauri Er-
nesto (') -Carusi Ambrogio -- Pomponi Pietro - Carpi
Luigi (2) --- Banchelli Eugenio (2) - Agati Giuseppe (')
- Miehelangeli Giuseppe - Vitelli Attilio - Casalini 'Lu-
eiano (2) - Isnaldi Vittorio - Zanolli Attilio (') - Per-
ranto Stanislao - Longeri Roberto -- Puccinelli Giusoppo
- Banti Jacopo --- Corti Carlo - Panzi dott. Vittorio Giu-
seppe - Maccone Umberto, ufficiali di 3a classa a L. 1800,
promossi ufficiali di 2a classe a L. 2100, dal 1° marzo 1901.

(°) - Promozione per merito.
(1) Gode attualmente dell'aumento sessennale di L. 210.
(2) Id. L. 180

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI GULTI

Disposizioni fatte nel personale dipendente:
Magistratura.

Con R. decreto del 31 marzo 1901:
Corigliano Pasquale, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Montalbano d'Elicona, a tramu-
tato al tribunale civile o penale di Messina.

Con RR decreti del 25 aprile 1901:
Jannibelli cay. Giuseppe, presidente del tribunale civile e penale

di Vallo della Lucania, è nominato consigliere della Corte
d'appello di Napoli, i sua domanda.

Flores car. Francesco Paolo, consigliere della Corte d'appello di
Trani, è tramutato a Napoli, a sua domanda.

Tinelli Valentino, presidente del tribunale civile o penale di Ma-
tera, à nominato consigliere della Corte d'appello di Trani, a
sua domanda.

Siringo Vincenzo, presidento del tribunale civile e penale di
Modica, ð nominato, a sua domanda, consigliere della Corte
d'appello di Palermo.

Pizzamano Pietro, presidente del tribunale civile e penale di
Volterra, à nominato, col suo consenso, consigliere della
Corte d'appello d'Aquila.

Vigo cav. Giuseppe, procuratore del Re presso il tribunale civile
e penale di Aosta, a nominato consigliere della Corte d'ap-
pello di Torino, coll'attuale stipendio di lire 6000.

Soraci Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Messi-
na, ò tramutato a Modica, col suo consenso.

Tarozzi Giovanni, pretore del 2 mandamento di Bergamo, à tra-
mutato al mandamento di Andorno Cacciorna.

Preda Tito, pretore del mandamento di Vicopisano, è tramutato
al mandamento di Magliano Sabino.

D'Agostino Vincenzo, pretore del mandamonto di Ciro, à tramu-
tato al mandamento di Borgia.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIJA 2231

Aoquav1va Savino, pretore del mandamento di Sermide, 6 tramu•
tato al mandamento di Segni.

Corsi ear. Adone, pretore già titolare del mandamento di Rosea

Sinibalda, in aspettativa per motivi di salute a tutto•il 30

aprile 1901, ð richiamato in servizio, a sua domanda, dal 1°

maggio 1901, ed a destinato al mandamento di Fanano.

Mostaccio Pietro, pretore del mandamento di Mirabella Imbac-

cari, in aspettativa per motivi di famiglia, a tutto il 15 a-

prile 1901, à confermato, a sua domanda, nella aspettativa
medesima, per un altro mese, dal 16 aprile 1901, lasciandosi
per lui vacante il mandamento di Chiaramonte Gulfi.

Solyma Domenico, già pretore del mandamento di Sabiaco, col-
locato a riposo con R. decreto del 9 dicembre 1894, à richia-
mato in servizio, a sua domanda, nella stessa qualità di pre-
tore dal 1° maggio 1901, ed è destinato al mandamento di
Terracina, con l'annuo stipendio di lire 2800.

De Mita Oronzio, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice

pretore nel mandamento di Borgia, è tramatato al tribunale
civile e penale di Rossano.

Gubitosi Pietro, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice pre-
tore nel mandamento di Campli, à tramutato, con le stesse

funzioni, al mandamento di Serrastretta.
Loone Olinio, agginato giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Catania, à destinato con le funzioni di vice pretore
al mandamento di Mirabella Imbaccari.

Moraglia Gio. Battista, aggiunto giudiziario presso la R. procura
del tribunale civile e penale di Perugia, & destinato con le
funzioni di vice pretore al mandamento di Tolmezzo.

Con decreto Ministeriale del 25 aprile 1901:
Caecia Enrico, aggiunto giudiziario destinato con le funzioni di

vice pretore al mandamento di Tenda ed applicato tempora-
neamente alla R. procura presso il tribunale civile e penale
di Susa, à richiamato alleprocedentifunzioni,cessandodalla
detta applicazione.

Con RR. decreti del 28 aprile 1901:
Fontana cav. Paolino, consigliere della Corte d'appello di Bolo-

gna, è nominato consigliere della Corte di cassazione di To-
rino, con l'annuo stipendio di lire 9000.

Pianigiani cav. Ottorino, consigliere della Corte d'appello di Fi.
ronze, à nominato consigliere della Corte di cassazione di

Roma, con l'annuo stipendio di lire 9000.

Bettoni cav. Lodovico, procuratore del Re presso il tribunale ci-
vile e penale di Firenze, à nominato consigliere della Corte

d'appello di Firenze.
Pezzoli cav. Zaccaria, presidente del tribunale civile e penale

di Tolmezzo, ð nominato, a sua doinanda, consigliere della
Corte d'appello di Brescia.

Sehettini cav. Nicola, presidente del tribunale civile e penale di
Sciaces, à tramutato a Vallo della Lucania, col suo consenso.

Rufini-Firmani-Porla Giacomo, procuratoro del Re in aspettativa
per infermità, a tutto aprile 1901, a confermato, a sua do-

manda, nell'aspettativa medesima per un mese, dal 1° mag-
gio 1901, coll'assegno in ragione della metà dello stipendio.

Brasavola cav. Pio, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Parma, è tramutato a Genova.
Astraudi Pietro, giudice del tribunale civile e penale di Roma,

applicato all'ufficio d'istruzione penale, ð nominato, a sua

domanda, sostituto procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e penale di Grosseto.
Campana Francesco, sostituto procuratore del Re presso il tri-

banale civile e penale di Velletri, è tramutato a Firenze,
lasciandosi vacante un posto a Castrovillari per l'aspettativa
del sostituto procuratore del Re Maggiore cav. Augusto.

Margottini Giuseppe, sostituto procuratore del Re presso il tri-
Lunale civile e penale di Grosseto, à tramutato a Velletri.

Clausi Emidio, giudico del tribunale civile e penale d'Isernia,

con l'incarico dell'istruzione dei processi penali, 6 tramu•
tato a Roma, a sua domanda, ed 6 ivi applicato alfaSolo
d'istruzione dei processi penali con l'annua indennità di
lire 400.

Cortese Luigi, sostituto procuratore del Re presso il tribunale
civile o penale di Castrovillari, à tramutato a Cosenza.

Mele Augusto, giudice del tribunale civile e penkle di Frosi-

none, in aspettativa per informith, a tutto marzo 1901, 6
richiamato in servizio dal 1° aprile 1901, con l'annuo sti-

pendio di lire 3900, ed 6 destinato al tribunale civile e pe-
nale di Melfi, rimanendo revocato, nella parte che lo ri-

guards, il R. decreto 21 aprile 1901.
Santueci Gennaro, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile

e penale di Firenze, & tramutato al tribunale civile e penale
di Napoli.

Ciom Alfredo, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice pre-
tore nel mandamento di Montalto Marche, à tramutato al
tribunale civile e penale di Napoli.

Belloni Giuseppe, pretore del mandamente di Gandino, tramu-

tato al 2° mandamento di Bergamo.
Quarti Edoardo, pretore del mandamento di Edolo, à tramutato

al mandamento di Gandino.
Bontà Filetto Emilio, pretore del mandamento di Zavattarello, à

tramutato al mandamento di Sogliano al Rubicone.
Calocci Raffaele, aggiunto giudiziario presso la R. procura del

tribunale civile e penale di Roma, & nominato pretore del
mandamento di Campli, con Pannuo stipendio dilire 2800.

Lavagna Attilio, aggiunto giudiziario con le funzioni di Vice
pretore nel mandamento di Bricherasio, & nominato pretore
del mandamento di Bricherasio, con Pannuo stipendio di
lire 2800.

Galli Bindo, eggiunto giudiziario con le funzioni di vice pretore
nel mandamento di Massa Superiore, à nominato pretore dei
mandamento di Massa Superiore, con l'annuo stipendio iÏi
lire 2800.

Comoglio Lino, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e
penale di Savona, ð nominato pretore del mandamento di
Vinadio, con Pannuo stipendio di lire 2800, lasciandosi vai
cante il mandamento di Pontestura, per l'aspettativa deÌ pÂ
tore Ratti Giuseppe.

Diligenti Alessandro, aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-
vile e penale di Firenze, applicato all'ufBeio d'istruzione del
processi penali, è nominato pretore del mandamento di VÏì
copisano, con l'annuo stipendio di lire 2800, cessando dalla
detta applicazione.

Cavazzati Giuseppe, aggiunto giudiziario con le funzioni di vies
pretore nel mandamento di Budrio, ð nominato pretore del
mandamento di Budrio, con l'annuo stipendio di lire 2800.

Carnesi Giovanni, aggiunto giudiziario presso la R. procura del
tribunale civile e penale
mandamento di Arcisate,

Puccinelli Camillo, aggiunto
tribunale civile e penale
mandamento di Montalto
lire 2800.

di Roma, à nominato pretore del
con l'annuo stipendio di lire 2800.
giudiziario presso la R. procura el
di Roma, à nominato pretore dÉ
Marche, con l'annuo stipendio Š

Biasi Ottorino, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Como, & nominato pretore del mandamento di Sani
gainetto, con l'annuo stipendio di lire 2800.

Stringari Giovanni, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice
pretore nel mandamento di Moggio UdÏnese, ð nominato pre-
tore del mandamento di Moggio Udinese, con l'hiniud sti-
pendio di lire 2800.

Caecia Enrico, aggiunto giudiziario con le funzioni di Vice pre-
tore nel mandamento di Tenda, ð nominato pretore del mani
damento di Tenda, con l'annuo stipendio di lire 2800.

Bonanno Giuseppe, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice
pretore nel mandamento di Roccastrada, à nominato pretore
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dèl mandamento di Roccastrada, con l' annuo stipendio di
liro 2800.

Taglietti Angelo Ettore, aggiunto giudiziario con le funzioni di

Tiee pretore del mandamento di Vin, à nominato pretore del
mandamento di Vin, con l'annuo stipendio di lire 2800.

Carotenuto Alfredo, aggiunto giudiziario presso il tribunale ci-

vile e penale di Napoli, à nominato pretore del mandamento
di Biocari, eon fannuo stipendio di lire 2800.

Capra Brnesto, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice pre-
tóre del mandamento di Montecarotto, è nominato pretore
del mandamento di Montecarotto, con Pannuo stipendio di
lire 2800.

Moraglia Gior. Battista, aggiunto giudiziario con le fansioni di

vice pretore del mandamento di Tolmezzo, à nominato pre-
tore del mandamento di Tolmezzo, con l'annuo stipendio di
lire 2800.

Capasso Francesco, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice
pretore nel mandamento di Modagno, à nominato pretore del
mandamento di Modagno, con l'annuo stipendio di lire 2800.

Dinia Paolo, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Napoli, 6 nominato pretore delmandamento di Cor-
tale, con l'annuo stipendio di lire 2800.

MINISTERO DEL TESORO

ÛIRESIONE GENERALE DEL ÛEBITO ŸUBBLICO

AxTTIFICA n'INTESTAEIONE (ga Pubblicazione).
81 & diohiarato ehe la rendita seguente del Consolidato 50[0,

cio&: it. 1,119,542 d'isorisione sui registri della Direzione Gene-

rate, per L. 80, al nome di Villavecchia Adele di Franceseo,mi-
nore, sotto la patria potesta del padre, domiciliata in Alessan-

dria, fu così intestata per errore occorso nelle indieazioni date

dal richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
ohi doveva invece intestarsi a Villavecchia Carolina-Francesca-
Corinna-Adele di Franceseo, minore, ecc. (como sopra), vera
proprietaria della rendita stessa.

A'termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si
Äiigda chiunque possa avervi interesse che, traseorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notideate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettinos di detta isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 22 maggio 1901.
II Direttore Generale

MANCIOLL

I i

RETTIFICA D'UffESTAZIONE (ga pyggggggggggy
$1 & dichiarato ohe la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O,

dio&: N. 002,115 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
per L. 100, al nome di Amicarelli Adelina fu Pasquale, minore,
sotto la patria potesta della madre Teodolinda Di Primio fu

Luigi, vedova di Pasquale Amicarelli, fa coal intestata per era

rore oooorso nelle indioazioni date dai riehiedenti all'Ammini-

strazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi
ad Amicarelli Erminia-Adelina-Concetta fu Pasquale, ecc. (come
sopra), vera proprietaria della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubbliso, si
ligda chiunque possa avervi interesse ehe, traseorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notineate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera
iËa rettinos di dettä isorizione nel modo richiesto.

Roma, il 4 maggio 1901.
15 Direttore Generale

MANCIOLL

RETTirrox »'INTESTAZIONE (3 Ë¾&ÑìCasiONO).
Si 6 diohiarato ohe la rendita seguente del Consolidato 5 010,elo6:

N. 407,439 d'isorizione sui registri della Direzione Generale per
L 50, al nome di Morandini Giovanni Battista fu Carlo, domioi-
liato in Pallanzeno, fu così intestata per errore occorso nelle in-
dicazioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pub-

blico, mentrechè doveva invece intestarsi, a Morandini Giovanni
Battista fu Geremia, Vero proprietario della rendita stessa.
A' termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblioo, si
difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notifieste opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 4 maggio 1901.
Il Direnore Generale

MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pyggggggggp

Si è dishiarato ohe le rendite seguenti del Consolidato 5 0¡O,
cio& :

1* N. 716,026 d'iserisione sui registri della Direzione Generale

per L. 785, al nome di Benso Costanzo e Linda di Glaseppe, mi-
nori, sotto la patria potesta del detto loro padre, domiciliati in
San Pier d'Arens (Genova);

2 N. 1,067,718 di . . . L. 305

intestata a Benso Costanso di Giuseppe, minore, ecc. (como sopra);
3 N. 961,498 di. . . . L. 115

intestata come sopra, al N. 2, furono sosi intestate per errore

osoorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito Pubblico, mentreshi dovevano invece intostarsi a
1* Benso Italo-Enrico- Costanzo e Linda di Giuseppe, minori

ecc. ecc.

2* Benso Italo-Enrico-Costanzo di Giuseppe, minore, eee.
3° Benso Italo-Enrico-Costanzo di Giuseppe,minore, ece , veri

proprietari delle rendite stesse.
A' termini dell'art. 72 del hegolamento sul Debito Pubblico, si

ditada ohiunque possa avervi interesse oho, trasoorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
Reate opposizioni a questa Direzione Generale, si procedera alla
rettinea di dette isorizioni nel modo riehiesto.

Roma, il 5 maggio 1901.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Avviso.

Con decreto del Ministro del Tesoro, in data 23 maggio 1901,
i signori Amerigo Sandrucci e Silvio Bellucci, RR. notai eser-
centi e residenti in Firenzo, sono stati aeoreditati presso l'In-
tendenza di finanza di quella città per l'autenticazione delle firme
nelle operazioni del Debito pubblico e della Cassa dei depositi e
prestiti.

DIREZIONE SENERAI,8 DEI, ÎEBORO (ËOffa Oglio).

Il prezzo del cambio poi certificati di pagamento
in valuta metallica dei dazi doganali d'importazione
a fissato per oggi, 25 maggio, in lire 105,42.
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MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

- Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (.Divisiona Portifoglio).

24 maggio £90£

Con godimento
Benza sedola

in oorso

Lire Lire

5 •/. Jordo 101,03 6/, 99,93 6/,

Co trolidätl.
4 */, •|, netto 111,61 /4 110,49 */4

4 •J. neno 101,81 T/, 99,81 7|

3 •/, fordo 61,47 60,27

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOOONTO SOMMARIO - Venerdi 24 maggio 1901

Presidenza del Presidente VILLA.

La sedata comincia alle 14.

MINISGALCHI, segretario, da lettura del processo verbale della
sedata pomeridiana di ieri, che ð approvato.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi per motivi di famiglia

gH onorevoli: Sola-Cabiati, giorni 8; Gerolamo Del Balzo, 6; De
Sota, 4; e Giunti, 10.
(Bono conceduti).

Commemorazione del deputato Sileano Lemmi.

PRESIDENTE (Segni d'attenzione). Silvano Lemmi, che, riavu-
tosi da una lunga malattia, era ritornato fra noi nel pieno vi-
gore delle sue forze, e che, poche ore appena sono trascorse, ve-
devamo con piacere riprendere su questi .banchi, con nuova e

maggior lena, l'interrotto lavoro, veniva ieri mattina fulminato

da una sincope al cuore.
Nel darvene il triste annuncio, io sento di non potervi espri-

mere tutta la profondità del dolore che l'improvviso socoombere
di tanta e cosi forte vitalità ha suscitato nelfanimo mio e in

quello degli amiel, che con la desolata famiglia ne piangono la
perdita irreparabile e erudele.
Eletto dal Collegio II di Pistoia nelle ultime elezionifgenerali,

Egli non aveva avuto ancora l'opportunità di manifestare tutto

il suo valore. Egli tenevasi ancora chiuso in quel campo di sag-
gia preparazione, che à necessaria prima di aflirontúa son sieu-
rezza le ardue prove dei dibattiti parlamentari, e, ad eccezione
di qualche modesta interrogazione e di una proposta di modiñ-
enzioni al Regolamento della Camera, Egli aveva dato tutta la
sua operosita al lavoro che si svolge e si perfeziona negli Ufnoi.
Ma l'operaio dell'ultim'ora era venuto a noi con un corredo

di stadt e di esperienza raccolto nei lunghi suoi viaggi e nelle
pratiche commerciali; era venuto a noi, portando un tesoro di

tradizioni familiari di virtà e di patriottismo; era venuto a noÏ,
col plauso delle popolazioni, delle quali aveva saputo conqui-
starsi l'affetto per la lealtà del carattere e la generosità dol com-

portamenti.
E qui tra di noi ebbe accoglienza fraterna, auspleante alle

maggiori e pin desiderate prove delle sue energie intellettuali.

Ciò fatalmente non doveva avvenire. Ma rimane incaneeHabile

il ricordo del suo vigoroso ingegno e ¿èße snobilti del suo
cuore. Rimane il ricordo di quanto con giovanile èntusiasmo o-

perb per fineremento di quell'istituto nazionale del Tiro a so-

gno, cui egli dediosya le pia grandi eure; rimane il ricordó di

quanto fece per quella città di Firenze che fu la seconda sua pa-

tria; che lo elesse e lo ebbe fra i suoi consiglieri comunali pik
solleciti a promuoverne il benessere ed a coltivarne le gentili
aspirastoni.
Possa questo concorde, e direi quasi fraterno conipiànto, le-

nire P acerbità delP angoscia alla desolata faníiglia, alf illa-
stre e benemerito genitore, ed alla citta di Pistoia, che in Sil-
vano Lemmi perde il degno suo rappresentante (Approvazioni). ,

Annunzia quindi che dal sindaco di Pistola è pervenuto il so-

guente telegramma:
« La notizia della morte del deputato Silvano Lemmi & stata

appresa con profonda commozione. Esprimo a nome della citta-

dinanza il rammarico inanito per la perdita immatura del no-

stro rappresentante.

« Il sindaco: Ganueci Ganoellieri ».

Gli onorevoli De Gaglia, Antonio Di Rudini, Di Bagnaseo, Spa
da, Chimienti, Piovene, Vagliasindi, Montagna e Saeconi, estratti
a sorte, unitamente a una delegazione detPufficio di Presidenza,
rappresenteranno la Camera ai funerali del compianto collega,
che si faranno domani alle 11.

FORTIS, con sentimento di profondo dolore, si associa alla
nobile commemorazione fatta dal presidente del compianto col-
lega ed amico Silvano Lemmi; e propone che sieno significati
alla famiglia dell'estinto i sentimenti di condoglianza della Ca-
mera (Approvazioni).
CASCIANI, dopo aver ricordato con animo commosso le mo[to

e preelari virtu di Silvano Lemmi, si associa' alle nobili farðle
delPon. presidente e alle proposte de1Pon. Fortis, e propone che
le condoglianze della Camera siano manifestate oltre che alla fa-

miglia ed al padre desolatissimi delPestinto, anche alla città

di Pistoia che lo ebbe caro ed amato rappresentante (Approva-
zioni).
ZANARDELLI, presidente del Consiglio, a nome del Governó,

si associa alle nobilissime parole pronunziate in memoria ed in

onore del compianto collega, e alla proposta fatta che sieno ma-
nifestati, sentimenti di condoglianza alla città di Pistoia e alla

famiglia di Silvano Lemmi (Approvazioni).
SOCCI si assoela commosso alle nobili parole del presidente e

dei precedenti oratori (Approvazioni). '

GALLETTI, ricordando Pistituziöne del Tiro a segno alla quale
restinto prese tanta parte, si associa alla commemorazione (Ap-
provazioni).
PRESIDENTE, interpretando il sentimento di tutti i colleghi,

dichiara che la Presidenza si farà un dovere di manifestare i

sentimenti di oondoglianza della Camera alla famiglia del com-
pianto collega e alla città di Pistoia.
Dichiara vacante il collogio di Pistoia.

Interrogazioni,
BACCELLI ALFREDO, sottosegretario di Stato per Tagricoltura

e commercio, risponde ad un'interrogazione degli onorevoli Liber-
tini Gesualdo e Testasecca che desiderano conoscere « se, data
Pagitazione promossa dalla Mutua Siciliana di Caltanissetta, non
creda provvedere al pia presto per rendere meno disagevole o
pia profleus Papplicazione della legge 17parso 1898, tenendo
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presenti le speciali condizioni del lavoro nelle zolfare sici-
liane ».
11 Ministero si ð gik occupato della grave questione. Apposito

disegno di legge sara presto present< to.
LIBIBRTINI GESUALDO prende atto di queste dichiarazioni e

ringrazia.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, risponde ad

un'interrogazione dell'on. Ciecotti, che desidera sapere « se e

come intenda sologliere le formali promesse di aiuto al Comune
Ë Roseigno, dove l'incolumità pubblica è continuamente e immi
4§Ittemente minacciata da una frana ».

Veramente impegpi formali non sono stati presi. Perð afBda-
menti serî per concorrere alla ricostituzione del paese, in altro
19980 Più sicuro, furono dati.
Ma hono sorte difficolta non lievi, poichè alcuni progetti fa-

eevano ascendpre la spesa a circa mezzo milione. Ora, data la
spgsa egl grave e la creazione di un precedente pericoloso, si
è sopigsenduto ; ma il Governo non intende di sottrarsi al do-
Vere cgg g)'ingorghe,
glCCOIJNI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ke•

eenna l'entità della spesa occorrente. Per concorrervi è neces-
mario un disegno di legge, come già si fece per il Comune di

CgmpenGgglore. Confida di poter présto concretare il necessario
Eto?Vedimento legislativo.
CICCOTTI ricorda le formali promesse del Governo, dolendosi

che oggi, invece di dire che le promesse stesso sono (in via di
attuaziope, si_api fatta la storia delle disgraziate condizioni del
Comune di Roçoigno. L'on. sottosegretario di Stato ha aggianto
Oho il pericolo non & imaninente; questo ò impossibile a dirsi,
ma il fatto si ð che franamenti continui vi sono e minacciosi di
ppggio.
Oceorre dunque che sia provveduto positivamente e solleelta-

mente.
GIULIANI, che aveva presentato un'interrogazione analoga, ri-

ogrda egli pure le ripetute promesse del Governo.
Ricorda altresi che apposito disegno di legge era stato com-

pilato e che il Comune avrebbe concorso nella spesa totale di
lire 400 mila, con lire 150 mila.
Altro concorso era ed à disposto a dare. Plaudirà il Governo

we presenterà presto un nuovo disegno di legge. Intanto prende
atto della promessa.

ßeolgimento di una, proposta di legge.
TURATI svolge la seguente proposta di legge per la riforma

di due gyticoli del Codice penale.
Articolo unico.

Oli articoli 207 e 391 del Codice penale sono modificati como
segue:
Art. 207. - Per gli effetti della legge penale sono considerati

pubblici umoiali:
1° I membri del Parlamento;
(Il resto, mutati i numeri dei commi, come nell'articolo).
Art. 394, 1° capoverso. - La prova della verita à però am-

messa :

1° (come attualmente);
2° ee la diffamazione consista nella attribuzione al quere-

lante di fatti commessi come candidato politico o amministrativo;
(Il resto, mutati i numeri dei commi, come nell'articolo).
Dimostra come la proposta modificazione sia rivolta, plå che

a colmaie una lacuna del Codice penale, a riparare alla inter-

protazione datagli dalla giurisprudenza; non potendo dubitarsi

ehe il deputato eserciti una funzione pubblica e quindi debba
avere non solo i diritti, ma anche le responsabilità ed i doveri

del pubblico ufliciale.
COCCO-ORTU, ministro guardasigilli, consente che la propo-

sta sia presa in considerazione, soltanto in omaggio alla cortese
consuetudine della Camera; non potendo convenire nei concetti

espressi dalPon. Turati, na nella necessità di mutare in questa
parte il Codice penale.

(La propasta è presa in consigerazione).
TURATI dà ragione di una proposta di legge prosentata in-

sieme ad altl•i ventotto deputati per regolare il lavoro delle

donne e dei fanciulli, proposta la quale à Pemanazione del Con-

gresso di Roma, ha avuto 11 suffragio delle elassi lavoratrici ed
è invoesta anche dai maggiori e migliori industriali.
Ne dimostra la necessità e la preferibilità al disegno di legge

presentato dall'ex ministro Careano, che considera troppo limi-

tato, timido ed inemeace (Bene!)
BACCELLI ALFREDO, sotto segretario di Stato per l'agricol-

tura e oommercio, sebbene tratto da ragioni di pensiero e di

sentimento a favorire ogni riforma nel senso desiderato dall'on,
Turati, ritiene tuttavia che essa debba essere coordinata alle

condizioni delPErario. Fatta questa riserva, consente che la pro-

posta sia presa in considerazione.
(È prest in considerazione).
Seguita la discussione del bilancio delle poste e dei telegrafi.
PAVIA, parlando sul capitolo 29, prega 11 ministro di spiegare

gl'intendimenti ieri manifestati intorno alla timbratura delle cor-
rispondenze che dovrebbe farsi nei carri che le trasportano dalle
cassette alla stazione.

TORLONIA raccomanga l'uniformità e la decenza dei carri di

trasporto delle corrispondense e la sostituzione degli automobili
alle carrozze ordinarie per il trasporto delle corrispondenze stesse
alle stazieni ferroviarie.
ROSSI WRICO esorta 11 ministro a non ostacolare Paso degli,

automobili per portare la corrispondenza alle stazioni ferrovia-
rio dai luoghi ad esse lontani.
FABRI si associa alla raccomandazione del preopinante avver-

tendo che in molti luoghi della Sizzera, sebbene Jnontuosi, fu-
rono adottati gli automobili~nel servizio postale.
BRUNIALTI si unisce ai precedenti oratori nelPangurare Pin-

troduzione degli autentebili nel servizío postale; ,ma crede che

ora sarebbe prematura, per la mancanza di un motore sicuro,
costante (Commenti) e poco costoso.
GALIMBERTI, ministro delle posteedeitelegrafi,osserva che,

per soptituire immediatamente gli automobili, bisognerebbe scio-
gliere un notevolissimo numero di contratti e che effe‡tuamio la

sostituzione si esperrebbe ilmervizio postale alle interruzioni rese
necessarie da un mezzo di traspprto nuovo e non ancora pratico.
Invece di profonderli negli automobili, preferisce impiegare i

denari che avrà disponibili nel miglioramento dei salari e degli
stipendi minori.
Assicura Pon. gavia che sta studiando il modo d'igtrodurre la

riforma sul servizio da lui invogata; e Pon. Torlenia che ri-
chiamerà la Direzioni afRachè vigilipo sylla deepasa delle car-
rozze postali, e sulla regolarità dei distintivi.
TORLONIA solleelta il ministro a far mettere in circolazione
i nuovi franeobolli ed a curare che siano degni delle tradiziogi
artistiche dell'Italia.

GALIMBERTI, ministro delle posto e dei gelegrafi, rispende ehe
i francebolli únoyi saranno messi in girgolazione egl mese 4(
luglio.
Spiega poi le ragionisteeniche per le qqali gon ð facile Avøre

un tipo rispondanto alle esigense dell'arte. Nondimeno stagierå
la questione con intelletto d'amore.
DE NICOLÒ lamenta che il ministro non abbia tenuto conto

abbastanza delle raccomandazioni rivoltogli a favore dei fattqring
telegrafici, e che per giustificare lo loro tristi condizioni abbia 70-
luto confrontarlo con quelle dei maestri, dei quali la Camera 40-
vrà a suo tempo occuparsi.
GALIMBERTI, ministro delle poste e dei telegraß, rispped.e

che quanto ai fattorini telegrangi ha già provvisto gn dove po-
tova, accogliendo otto sopra le novo domande fattogli nel tagma-
randum da essi presentato; e non ha potuto scoogliere la opnå
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non solo per non scompaginare tutti gli organici del personale,
ma anche perch& non poteva prendere impegni di bilancio dei
quali è difficile valutare tutta la portata.
LIBERTINI GËSUALDO si unisce alle molte raccomandazioni a

favore dei fattorini telegrafici che guadagnano 100 lire solamente
nelle grandi città, mentre hanno in media un salario di circa
50 lire. In ogni modo crede che si potrebbe fare qualche cosa

per loro, mettendoli in pianta stabile.
ILAMPOLDI domanda se la legge 28 giugno 1885 per l'istitu-

Blone di uffici telegrafici di seconda categoria sia stata tacita-

mente prorogata, e se i Comuni possano ancora valersi delle sue
disposizioni.
GALIMBEftTI, ministro delle poste e dei telegrafi, risponde

che quante volte i Comuni fanno di tali domande in base alla
legge del 1885, il Governo, nei limiti degli stanziamenti di bi-
lancio, che anzi proporrà di aumentare, si affretta ad aceg-
glieele.
PALA raccomanda Pistituzione di nuovi uffici postali in Sar.

degna; per esempio a S. Teodoro, frazione di Posada ed a Co-

gbinas, frazione di Aggius.
GALlMBEftTI, ministro delle poste e dei telegrafi, risponde

che quando i Comuni si siano consorziati per provvedere al pro-
caccia il Governo istituirà gli ufflei.
CAPALDO chiede siano modineati gli articoli del regolamento

postale relativi all'a cauzione degli ufflei di seconda classe.
BATTELLI raccomanda di dare il libretto ferroviario anche al

basso personale delle poste, mentre di tal concessione gode il
personale di pari grado di altri Dicasteri.
GALIMBERTI, ministro delle poste e dei telegrafi, riconosce

la necessità di modificare il Regolamento per cið che ha tratto
alle cauzioni, specie nell'interesse delle famiglie dei ricevitori.
Studierà la questione proposta dall'on. Battelli.
CICCOTTI sollecita la sistemazione degli ufflei postali a Napoli,

specialmente negli uffici del porto e della stazione.
CIRMENI lamenta che si voglia distruggere il giardino bellis-

simo nell'udicio postale di Roma, e prega il ministro di dichia-
rare che non darà corso alla vandalica proposta (Bene!).
AGUGLIA, relatore, si unisce, a nome della Giunta, alle rae-

oomandazioni dell'on. Cirmeni.

GALIMBERTI, ministro delle poste e dei telegrafi, risponde
che al servizio si potrà provvedere lasciando intatto il giardiao
e il portico del palazzo di San Silvestro (Bene!)

Presentazione di relazioni.

MAZZA presenta la relazione al bilancio dell'interno.
ZEPPA presenta le relazioni su due disegni di legge per e-

stinzione del credito della Banda d'Italia per somme anticipate
alla Cooperativa muratori ed alla Cooperativa di Romagna; e
per variazioni nel bilancio del Tesoro pel 1900-901.
GIOVANELLI presenta le relazioni sui tre disegni di legge

per pagamenti di somme dovute all'Ospedale civile di Verona,
agli Ospedali civili di Genova ed agli Ospedali civili di Bo-
logna.
AGUGLIA presenta la relazione sul disegno di tegge per va-

riazioni nel bilancio delle poste e dei telegraff pel 1900-901.

ßeguita la discussione del bilancio delle poste e dei tele-

graß.
DI SANT'ONOFRIO insiste nelle raccomandazioni fatte anche

Panno scorso, per evitare l'approdo a Malta, sostituendolo con

un approdo a qualche porto italiano, del piroseafo che fa il ser-
Vizio della Tripolitania, dove raccomanda che si istituiseano nuovi
liillei postali italiani.
Raccomanda poi che si migliori il sorvizio postale con le isole

Eolie, facendo eseguire gli ordini del giorno della Camera ed

eseguendo le disposizioni della legge. Bisognerebbe, fra le altre
cose, mettere il piroscafo Milazzo-Lipari in corrispondenza col
treno Palermo-Messina ; far toccare il porto di Vulcano ai va-

pori che fanno il servizio fra Lipari e Stromboli; rimodernare

il troppo antico materiale; e confida che il ministro terrà conto

di queste raccomandazioni, e cuterà il migliore sgyvizio di bordo

su tutte le linee percorse da piroseati sovvenzionati.
PALA insiste nel chiedere la soppressione delle fermato det

piroseafi a Golfo Aranei, e nel chiedere invece l'approdo a Ter-

rannova, pel quale dichiara constargli che non esistono le asse-

rite proibizioni dell'Autorità militare marittima.
CANTARANO ricorda che ieri il ministro promise di portare

da due a tre le corse dei postali per le Isole Campane. Sollecita

ora che la terza corsa sia istituita al più presto. Raccomzude
altresi che il postale, toccata l'ultima isola, prosegua per Gaeta.

PIPITONE raccomanda un migliore coordinamento di comuni-

cazioni con le isole di Pantelleria e Favignana, e l'istituzione di

nuovi approdi a Marsala, ripristinando le condizioni che prima
erano stabilite. Deplora il pessimo servizio pel trasporto in terza
classe da Trapani a Tunisi.
LUGIFERO si associa all'on. di Sant'Onofrio nell'invitare il

Governo a dare esecuzione all'ordine del giorno votato dalla Ca-

mera relativamente al servizio delle isole Eolie. Rileva come sia

grave il danno derivante alle coste della Calabria dai trasbordi

che ora sono necessarî per le merei che da Genova e Trieste

devono raggiungere Kli scali di Reggio, Catanzaro, Cotrone e

'farantd.
Accenna poi il pericolo che ð minacciato alla Calabria dally

soppressione dell'approdo a Pizzo, e conflia che il ministro, con•

vinto della necessità di rispettare, per coerenza politica, le pro-
messe dei suoi predecessori, vorrà dar ragione ai legittimi Toti
manifestati dalle popolazioni calabresi (Bene !).
ABIGNENTE richiama l'attenzione del ministro sulle cattive

condizioni del servizio di navigazione fra l'isola di Capri e Na-

poli, che ð eompiuto da piroscafi che una inchiesta ha aceertato

essere inservibili.
PANTANO segnala il pessimo servizio che nelle brevi navi-

gazioni fanno i piroscafl delle Società sovvenzionate specialmente
per i passeggeri di terza classe, ed invita il ministro a voler

procedere ad una riforma dei relativi Regolamenti. Rileva poi
come i servizî eumulativi fra la Sicilia ed il continente non ab-

biano mai ricevuto piena attuazione.

Invoca provvedimenti dal Governe essendo questione la prima
di umanità e di civiltà (Bene !).
GALIMBERTI, ministro delle poste e dei telegrafi, all'ou. Di

Sant'Onofrio dichiara che sarebbe ben lieto di provvedere come

egli vorrebbe al servizio con la Cirenaica, ma che per il mo-

mento vi si oppongono ragioni di bilancio. Quanto alle tariffe

porrà mano a modificarle, appena abbia ottenuto l'assenso del

ministro del tesoro.

All'on. Pantano risponde che dalle informazioni degl' ispettori
gli ð risultato che il servizio di bordo non presenta inconve-
nienti. Promette pero che farà eseguire nuove indagini, e si re-
golera secondo le risultanze.

All'on. Pipitone, che ha parlato del servizio colle isole di

Pantelleria e Favignana, dichiara che ha fatto premure presso
il Ministero del tesoro per poter ripristinare l'antico stanzia-

mento.
All'on. Lucifero risponde che per l'attuazione della prima parte

della sua domanda circa l'approdo senza trasbordo negli seali da
lui accennati, contrastano interessi diversi; ma intende venire

ad una soluzione che spera conforme ai suoi desiderî.
Quanto agli approdi lungo la costa calabra, rileva che dopo

l'apertura della nuova linea non ve ne sarebbe diritto. Egli pero
ha intrapreso trattative per la continuazione del servizio; ed ha

ragione di ritenere, e crede di potera assicurare, che sarà cpn-

tinuato.
Circa il servizio fra Napoli e l'isola di Capri risponde all'on.

Abignente che sono a buon punto le trattative per migliorare
notevolmente la navigazione in tutto il golfo di Napoli.



2236 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Assicura poi l'on. Pattano che il servizio cumulativo fra la Si-
cilia ed il contiB¾te sarà ben presto un fatto compiuto.
(Si approvano i rimanenti capitoli, il riassunto generale de11e

spese e l'articolo unico della legge).
Discussione dello stato di previsione della spesa del Ministero

dell'istruzionepubblica, per l'esercizio gnanziario 1901-1902.
CIMATI ricorda al ministro la mozione da lui presentata, ora

è circa un anno, pel miglioramento delle condizioni dei maestri
elementari. Afferma essere un dovere di giustizia civile quello
di compensare in misura meno inadeguata l'opera altamente me-

ritoria di questi soldati della ciYlltà.
Ed un'altra ingiustizia è quella, per cui alle maestre si då uno

stipendio inferiore di quello, già così searso, dei maestri.
L'oratore combatte gli argomenti, coi quali si pretese giusti-

ficare questa iniqua disparità di trattamento. Vorrebbe che per
gli stipendi degli insegnanti elementari,senza distinzione di sesso,
fosse stabilito un minimo di mille lire.
Alle difficoltà finanziarie si dovrebbe ovviare con vart provve.

dimenti: si potrebbe istituire una tassa progressiva sulle gio-
cate del lotto (Commenti); si potrebbe imporre una tassa sulle
licenze elementari da pagarsi dagli alunni ricehi; si potrebbero
ancht escogitare altri espedienti.
In tal modo si potrebbero riunire dieci o dodici milioni, che

potrebbero esser destinati in parte ad aumentare gli stipendi dei
maestri, in parte a migliorare le condizioni delle nostre scuole.
E questo un problema che merita tutta l'attenzione e tutta

la benevolenza della Camera e del Governo (Benissimo!)
CREDARO nota come in Italia il problema dell'istruzione ob-

bligatoria sia tuttora lontano dalla sua soluzione,. Molto si è
fatto; ma molto ancora rimane a fare.
Vi è un progresso dovuto in gran parte alla buona volontà

degli insegnanti; ed a ventura pel nostro paese che questo pro-
gressa vi sia.
Esso si è accentuato in modo particolare in questi ultimi

aans.

Il numero degli alunni iscritti e frequentanti è notevolmente
aumentato. Ma quanto alla difPusione della istruzione e della edu-
c4xione popolare, i frutti sono tuttora molto scarsi.
Di ciò la causa deve ricercarsi principalmente nelle nostre non

buone condizioni economiche, per le quali molte famiglie sono

costrette a togliere i figliuoli alla scuola per mandarli alle offi-
eine ed ai campi.
Per ovviare a questa difficoltà si sono istituiti i patronati

scolastici, che han fatto abbastanza buona prova. Ma i patronati
debbono trovare il loro complemento nella refezione scolastica;
provvida istituzione, la quale si basa sulla verità che la forza
fisica è condizione necessaria della forza intellettuale.
L'oratore lamenta, a questo proposito, che questa iniziativa

sia stata Vista di malocchio dalle autorita e considerata come

qualcosa di sovversivo; ed esorta il Governo a favorirla con ogni
mezzo.

Vi ha poi più di un milione di italiani, i quali non possono
mandare i loro figliuoli alla scuola, perchè la scuola nei loro Co-

muni non c'è.
E cola dove c'è la scuola, troppe volte essa risiede in tugurî

crollanti ed antigienioi, ove, secondo il detto del Tommaseo, la
scuola non à tempio, ma ò tana.

Gli sforzi fatti dallo Stato non sono sufficienti: ð necessario

soprattutto cercare una più efBeace applicazione delle disposi-
zioni legislative, semplificando le formalità burocratiche e a-

dattando le norme regolamentari alle varie esigenze locali.
Na l'arredamento scolastico à migliore di quello dei locali. Se

diversamente non si pub fare, bisogna spendere meno per le bi-

blioteche e gei gabinetti; ma spendere di più pel materiale di-
dattico delle scuole elementari.
Passando alla questione del personale, l'oratore nota che il

numero dei maestri tende a doorescere mentre aumenta il nu-

mero delle maestre. Ciò perehã l'elemento maschile tende ad oe-

cupazioni più rimunerative.

Questo personale di oltre cinquantamila individui corrisponde,
nella sua grandissima maggioranza, alle egigenze ed alPaspetta-
zione del paese, così dal lato intellettuale, come, e specialmente,
dal lato morale e civile.

Cosi essendo, ð deplorevole che i maestri siano pagati in modo
assolutamente insufficiente. I maestri rurali, poi languono quasi
tutti nella miseria.
E v'ha di peggio: non solo i maestri sono mal pagati, ma non

di rado non sono pagati affatto. E questo è uno sconcio gravis-
simo al quale bisogna, senza il menomo indugio, portar rimedio:

bisogna che questa vergogna cessi una volta per sempre.
Lo stato aveva bensi promesso solennemente ai Comuni un

concorso di tre milioni; ma questa somma venne subito ristretta

a poco più di un milione; ora, e ne dà lode al ministro, & stata

elevata a due milioni; ma lo stanziamento à ancora insufBeiente.

Quanto ai sussidt straordinari che il Ministero si riserva asse-

gnare ai maestri più bisognosi, questi sussidî somigliano troppo

ad una elemosina.
È poi degno di nota che, mentre agli insegnanti elementari,

come a quelli delle scuole secondarie, si vieta assolutamente di

dar lezioni private, si permette ai professori ufficiali di Univer-
sità di tener corsi privati, obbligando i propri studenti ad inseri-
versi, e facendosi poi pagare dallo Stato le tasse d'iscrizione

(Benissimo! - Commenti). Cið oltre agli incarichi, alle indennità
e via discorrendo.
Contro questa flagrante ingiustizia l'oratore protesta con tutte

le forze (Benissimo ! - Approvazioni - Commenti).
Agli stipendî irrisorî dei maestri elementari corrispondono poi

le irrisorie pensioni, la maggior parte delle quali sono di trenta
o quaranta centesimi al giorno. È adunque evidente che infon-

te pensioni non risponde ancora sufBeienten2ente ai suoi fini.

Intanto, mentre Comuni e maestri pagano regolarmente i loro
contributi, lo Stato si ð tacitaãente sottratto ai suoi obblighi e
da tre anni non paga più nulla. Ora converrebbe che lo Stato

provvedesse specialmente a rendere meno irrisorie le pensigni
dei maestri più vecchi, poichè per quelli giovani l' avvenire è

abbastanza assicurato. In questo senso presenta un ordine del

giorno.
Data una tale condizione di cose, si comprendo come i mae-

stri, maloontenti, diffondano nei Comuni il malcontento. E _dun-
que anche un'opera di saviezza politica il migliorare le loro con-
dizioni.
11 problema dell'educazione popolare 6, quindi, al tempo istes-

so, morale, civile, politico ed economico. E la guerra contro l'a-

nalfabetismo è un supremo dovere nazionale (Vive approvazioni
- Molti deputati si congratulano can l'oratore).

Sull'ordine del giorno.
PRESIDENTE annuuncia l'ordine del giorno della seduta anti-

meridiana di domani.
DONATI sollecita la distribuzione del disegno di legge per la

Cassa pensioni degli operai.
Votazione a scrutinio segreto del bilancio delle poste e dei ¢e-

Jegraß.
MINISCALCHÏ, segretario, fa la chiama.

Prendono parte alla votazione :

Abignente - Aggio - Aguglia -- Alessio -- Aprile - Ar.
conati.
Baccelli Alfredo - Baceelli Guido - Badaloni - Barilari -

Barnabei - Barzilai - Basetti - Battelli -- Bergamasco -
Bertetti -Biancheri - Bianchi Emilio - Bianchi Leonardo -

Bisearetti - Bonacossa - Bonin - Borsarelli - Bovi - Briz·
zolesi - Brunialti.
Cabrini - Calissano - Calleri Giacomo - Calvi - Campi
- Cantarano - Capaldo - Cappelleri - Cappelli - Carboni..
Boj - Caragati - Casciani - Catanzaro - Cavagnari - Chiesi
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- Chimienti - Chimirri- Ciccotti - Cimati - Cirmeni -
Cocco-Ortu - Codacci-Pisanelli - CoKari - Colombo•Quattro-
frati -- Comandini - Contarini - Coppino - Cortese - Co-

sta - Costa-Zenoglio - Cottafavi - Credaro - Cuzzi.
D'Alife - Dal Verme - Daneo Edoardo - Daneo Gian Carlo
- Danieli- De Amiois - De Cesare - Del Balzo Carlo - Del-

l'Acqua - De Marinis - De Martino - De Nava - De Nicolð
- De Nobili - De Novellis - De Prisco - Di Broglio - Di
Rudini Antonio - Di Sant'Onofrio - Donati - Donati Marco
- Donnaperna.
Fabri - Faota - Falcioni - Falconi Nicola - Fani - Fa-

rinet Alfonso - Fasce - Fazio - Ferrero di Cambiano - Fiam-

berti - Finardi - Finoechiaro-Aprile - Florena - Fortunato
- Francica-Nava - Frascara Giacinto - Frascara Giuseppe -
Fulci Nicolð - Fasco Alfonso - Fusco Ludovico.

Gaetani di Laurenzana - Galimberti - Galletti - Galli -

Gallini - Galluppi - Garavetti - Gattoni - Gavotti - Ghigi
- Giaccone - Ginori-Conti - Giolitti - Giordano-Apostoli
- Giovanelli - Giuliani - Grassi-Voces - Grippo - Guerei
- Guieciardini.

Imperiale.
Laeava - Lampiasi - Libertini Gesualdo - Libertini Pa-

aquale - Lollini - Lovito - Lucifero - Luzzatto Riccardo.

MAlvezzi -- Mango - Manna - Mantica - Marcora - Ma-

resca - Marsengo-Bastia - Marzotto - Maseiantonio - Mas-

simini - Maury - Mazziotti - Mel - Mestica - Mezza-

notte - Micheli - Miniscalchi - Montagna -- Monti-Guar-
nieri - Morando Giacomo - Marmura.

Nasi - Niccolini - Nocito - Nuvoloni.

Orlando - Orsini-Baroni - Ottavi.

Paganini - Pais-Serra - Pala - Pantaleoni - Pantano -
Pastore - Pavia - Pavoncelli - Pallegrini - Perla -- Pic-

colo-Capani - Pinehia - Pini - Piovene - Pipitone - Pi-

vano - Poðestà - Pozzato --- Pozzo Marco - Prinetti -

Pugliese - Palla.
Raceuini -- Rampoldi - Rava - Rizza Evangelista - Rizzo

Valentino - Ronchetti - Roselli - Rossi Enrico - RufPo.

.
Saeconi - Salandra - Sanfilippo - Sanseverino - Santini

- Scaramella-Manetti - Serra - Sili - Sinibaldi - Socci -

Solinas-Apostoli - Sorani -- Soulier - Spagnoletti - Spirito
Francesco - Stelluti-Scala - Suardi.

Talamo - Teeehio - Tedeseo - Torlonia - Torraca - Torri-

giani - Tripepi -- Tarati.
Valle Gregorio - Valli Eugenio - Vendemini - Veneziale -

VischL
Wollemborg.
Zabeo - Zanardelli - Žeppa.

Sono in congedo :
Bianchini - Bracci.
Caratti - Coriana-Mayneri.
De Asarta - De Gaglia - Del Balzo Gerolamo - De Seta.

Falletti - Farinet Francesco - Finocchiaro Lucio - Frade-
letto - Franohetti.
Giunti.
Laudisi - Luporini - Luzzatto Arturo.
Marazzi - Merci - Morandi Luigi.
Palberti - Papadopoli - Poggi - Pozzi Domenico.
Rubini.
Sola - Sommi-Picenardi.
Testasecca - Tornielli.
Vollaro-De Lieto.

Sono ammalati :
Arlotta.
Capoduro.
De Riseis Giuseppe - Donati Mareo.
Preschi.
Gianolio.

Picardi - Placido.
Rizzetti.

Sono in missione:

Callaini - Cao-Pinna.
Di Scalea.

Assenti per ufßcio pubblico :
Bettblo.
Landucci.
Martini.

Pistoja.
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione.

Favorevoli
, . . . . .

158

Contrari. . . . . . . 66

Astenuto . . . . . .
1

(La Camera approva).
Interrogazioni.

MINISCALCHI, segretario, ne da lettura.
< Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro dell'in-

torno per sapere se non creda opportuno un con'erto coi suoi

colleghi delle finanze, dei lavori pubblici e dell'istruzione pub-
blica per aiutare i Comuni della regione piemontese a superare
le strettezze cagionate dal disastro delle continue grandi-
nate.

« Pinehia ».
« 11 sottoscritto chiede d'interrogare gli onorevoli ministri della

guerra e del tesoro per conoscere i motivi che determinarono la
revoca dell'assegno vitalizio al veterano del 1848-49 Raccanelli
Vettore da Vittorio,

« Mel ».
<Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro guardasi-
gilli per conoscere il suo uensiero relativamente al contegno te-
nuto dal procuratore del Re di Messina nel processo a carico
dell'appaltatore del dazio di consumo, contegno che avrebbe po-
tuto condurre alla rovina economica della cittå ed al trionfo di
coloro che operarono a suo danno.

« Noh >.
< Il sottoseritto chiede d'interrogare l'on. ministro delle fi-

nanze per conoscere quali misure intenda di adottare perchð sia
rispettato nei riguardi del personale delle Maniiatture tabacchi
il diritto d'associazione.

« Agnini ».
< I sottoscritti chiedono d' interrogare l' on. ministro della

guerra intorno ai provvedimenti che intende prendere, anehe in
vista di una prossima amnistia, per rimettere nella loro condi-
zione giuridica i militari iscritti alla prima categoria per avere
omesso di presentare al Consiglio di leva prima della chiusura
della sessione, i documenti legali comprovanti il loro diritto di
essere assegnati alla terza categoria.

« Aprile, Pais-Serra, Galletti,
Pullé, Miniscalchi »,

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro delPistra-
zione pubblica sulPapplicazione, nel presente anno scolastico,
dell'articolo 78 del Regolamento 3 febbraio, che obbliga i can-
didati alla licenza liceale a ripetere la prova scritta di una ma-

teria, quando sono caduti nell'orale; mentre negli scorsi anni
erano obbligati a ripetere la sola prova orale,

¢ Carboni-Boj ».
< Il sottoscritto chiedo d'interrogare l'on. ministro dei lavori

pubblici oirca la urgente necessità di una legge per regolare la
obbligatorietà della manutenzione delle strade comunali.

« Vischi>.
4 Il sottoscritto chiede d'înterrogare Pon. ministro dell'interno,

per sapre se il suicidio di Bresci si deve considerare come uno

dei tanti risultati di mancata sorveglianza cosi frequenti nei no-
stri stabilimenti penali.

« Giacomo Morando ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'on. ministro del lavori
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pubblici, sui ritardi oramai abituali dell'unico treno diretto Reg-
gio-Napoli che collega la Sicilia ed il Mezzogiorno al resto d'I-

talia.

< Libertini Gesualdo ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare l'on. presidente del Con-
siglio e il ministro dell'interno, intorno agli attuali scioperi
agricoli.

« Fabri ».

RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, rispon-
dendo ad un'interrogazione dell'on. Rampoldi, dichiara che il Go-
Verno si riserva di presentare fra breve il disegno di legge sulla
polizia sanitaria degli animali.
RAMPOLDl ringrazia e raccomanda la sollecitudine.
NICCOLINl, sattosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-

spondendo ad una interrogazione dell'on. Pinchia, dichiara che ha
preso gli opportuni accordi col Ministero d'agricoltura per evi-
tare il ripetersi di disgrazie che si ebbero a deplorare per la
caduta di fili trasmissori di energia elettrica.
PINCHIA prende atto delle assicurazioni avute. Crede ehe al-

meno si dovrebbe stabilire che i fili conduttori di energia a

forte intensitä non seguissero le strade rotabili, poichè in tal
modo costituiscono un pericolo permanente.
RONCHETTI, sottosegretario di Stato per l'interno, rispon-

dendo ad una interrogazione dell'on. Pinehia, dichiara che il Go-

verno si preoccupa dei danni arrecati a varie regioni del Pie-
monto dalle forti grandinate, e provvederå con tutti i mezzi che

sono a saa disposizione.
PINCHIA ringrazia, segnalando la gravita dei danni.
La seduta termina alle 19,20.

Coniunicazioni della Segreteria della Camera

Costituzione di Commissioni e nomina di relatori.

La Commissione per Pesame del disegno di legge: < Colloca-
mento a disposizione dei prefetti del Regno > (265) (Approvato
dal Senato), si è stamane costituita nominando presidente l'on.

Pini, segretarip l'on. Cavagnari e relatore l'on. Torraca.

L'on. Luzzatti Luigi ð stato nominato relatore per il disegno
di legge : « Convaladazione dei decreti Reali coi qàali venne mo-
difleato il repertorio della tariffa doganale del 17 novembre 1887
e del decreto Reale del 9 dicembre 1900, col quale fu approvato
un nuovo testo unico del repertorio medesimo colle relative di-

sposizioni preliminari » (167).

La Commissione per l'esame del disegno di legge: « Disposi-
zioni speciali per la chiamata della leva di mare sui nati nel 1881>

(273), si à oggi stesso costituita, nominando presidente l'on. Mi-
niscalchi e segretario l'on. Mezzanotte.

Sono,stati nominati i seguenti relatori:
L'on. Campi, per il disegno di legge: « Spese per le truppe

distaccate in Oriente (Candia) » (271) :
l'on. Giovanelli, per i seguenti disegni di legge : « Pagamento

alPOspedale civile di Verona, delle spedalitå passate a stranieri

dal 17 gennaio 1891 al 31 luglio 1896 > (258); « Pagamento di

somme dovute agli Ospedali eivili di Genova, in esecuzione della

sentenza arbitrale 3 luglio 1900 » (267); 4 Spesa straordinaria

di Iire 198,734,49 dovuta all'Amministrazione degli Ospedali ci-
vili di Bologna, come rimborso delle maggiori spese sostenute

per l'assetto delle cliniche universitarie nei localk dell'Ospedale
a S. Orsola » (268).

Commissioni convocate per domani 25 maggio 1901.

Alle ore 14: la Commissione por l'esame della proposta di

legge: « Riforma del Casellario giudiziale » (270) (Umeio IV);
alle ore 17: la Commissione per l'esame del disegno di legge:

< Sulla rinnovazione e sullo scioglimento dei Consigli comunali
e provinciali » (Approvato dal Senato) (Umeio II).

DIARIO EISTIORO

Delle dichiarazioni simultanee e quasi identiche farono
fatte, il 22 corrente, nella Camera dei Lordi e in quella dei

Comuni da lord Lansdowne e lord Cranborne sulle faccende
della China.
< La questione nella quale il Governo britannico e maggior-
mente interessato, dissero in sostanza i due oratori, à quel-
la dell'indennità da esigersi dalla China.
« Sarà nostra cura di provvedere a che le formalità di pa-
gamento da imporsi alla China non sieno tali che ne possa
derivare nocumento agl' interessi commerciali inglesi. Quindi
il Governo britannico, dal canto suo, procurerà che la somma
dell'indonnità venga ridotta, e combatterà la proposta di con-
eigliare alla China d'aumentare il dazio d'importazione del

10 010 del valoro della merce, per garantire l'indennità ».
Rispondendo ad un'interpellanza sull'incidente d'ana nave

presa a fucilate da soldati tedeschi, i ministri disseto : « Il
console inglese a Tien-tain riferi in data 4 corr. che una
nave da rimorchio, la quale batteva bandiera inglese, ando
a cozzare contro un pontone costruito dalle truppe tedesehe.
Queste fecero fuoco sulla nave ferendo due Chinesi. Più tardi
la nave fu catturata e l'equipaggio condotto a terra. Dell'in-
cidente venne immediatamente informato, da parte del gene-
rale comandante inglese a Tienstein, il generalissimo tedesco.
Quest'ultimo rispose deplorando l'incidendo e promettendo di

provvedere acciocchè il fatto non si ripetesse ».
In risposta ad un'altra interpellanza, i ministri dissero che
il Governo inglese non vuol saperne d'ana garanzia interna-
zionale per il prestito chinese, per la ragione che il credito

inglese e di molto superiore a quello di qualunque altra Po-
tenza, e perche l'Inghilterra -si limita a chiedere solo una

piccola parte dell'indennità complessiva.
Ad un'altra interpellanza fu risposto che sei fanzionari

chinesi sono stati condannati a morte ; tre sono già stati
giustiziati, invece agli altri tre fu permesso di togliersi la
vita, con un suicidio. In complesso si e chiesta la pt-
nizione di 150 persone ; a qúesta domanda aderirono tutte le
Potenze, eceettuata la Russia.
Il Governo spera di potere, fra non molto, ritirare le truppe

inglesi dalla China. Già 3000 uomini di truppe britanniche
hanno ricevuto l'ordine di abbandonare il territorio occa-

pato,

Il Lokal Anteiger di Berlino ha da Pechino che, secondo
le disposizioni più recenti, la Germania, PInghilterra, la
Francia e la Russia lasceranno a Pechino, a difesa delle Le-
gazioni, ciascuna tremila uomini, mentre PItalia e PAnstrië-

Ungheria non lasceranno a Pechino che 200 uomini ciascuna.
Gli Stati-Uniti d'America forniranno, per la guardia delle
Legazioni, solo 150 nomini.
A Tien-tein resteranno provvisoriamente seimila uomini;

pin tardi ne verranno ritirati quattromila. A Seian-hai-kuan
e Cing.fan-tan resteranno 1500 uomini. Per proteggere la
ferrovia da Pechino a Scian-hai-kaan, verranno erette 19

stazioni militari, ciascuna con 300 uomini di truppa. Inoltre
verrebbe mantenuto un piccolo distaccamento lungo il Pei-ho.
In somma, sono 12,500 uomini che rimarranno nel Posi-li.

Il Daily Netos di Shanghai dice che un dispaccio delÏ*IM-
peratore diretto a Li-Hung-Chang ed al principe Cing, cliidde,
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in modo categorico, la sollecita conclusione delle trattative
di pace, affinche la Corte possa ritornare a Pechino.

Al Senato del Belgio, il sig. Lafontaine, senatore socia-

lista, nell'appoggiare una petizione in favore del Transwaal,
rammenth le crudeltà commesse dagli Inglesi, deplorö l'im-
potenza del Belgio ed espose la necessità di un tribunale

arbitrale.
Il ministro degli esteri protesto contro le accuso ingiusto

mosse all'Inghilterra :
« L'Inghilterra, disse egli, ha portato la civiltà in tutti i

paesi del mondo. Dovunque, ella ha difeso la libertà perso-
nale, la proprietà privata, la libertà di coscienza, in somma

tutte le libertà.
« I fatti narrati sul Transwaal sono stati esagerati od in-

ventati. Non vi ha nessuna prova, ma degli articoli di gior-
nali.
« Il Governo si rifiuta di fare il passo a cui ô invitato ».
Il denatore Fris, puré desiderando la fine della guorra,

non vuol fare la lezione al Governo inglese per non compro-
mettere la situazione del Belgio, e propone il rinvio della
petizione al ministro degli affari esteri.
Questa proposta e stata accettata.

1\TOTIZIE V.A.RIE

ITAI.IA
Sulla tomba di Re Umberto. - Ieri fa deposta

al Pantheon, dediesta alla sacra memoria di Re Umberto I, la

grande corona di bronzo votata dalle Banche popolari italiane.
Assistevano all'atto pietoso, insieme a mons. Lanza, cappellano

maggiore di S. M., l'on. Luigi Luzzatti, l'on. Maggiorino Ferra-

ris, l'on. Leopoldo Torlonia, presidente della Banca Mutua Popo-
lare di Roma ed altri.
La corona votiva ha nel centro un grande medaglione con tre

flgare a rilievo rappresentanti un operaio delPindustria e un o-

peraio della terra che si stringono la mano dinanzi a una digni-
tosa figura di donna, simbolo della Banca popolare.
Di questo lavoro fu ieri l'altro offerta la fotografia dall'on. Luz-

zatti a S. M. il Re, il quale gradi il pensiero dei cooperatori ita-
liani e il carattere artistico dell'omaggio.
In campid.oglio. - II Consiglio comunale di Roma,

nella sua tornata di ieri sera, dopo lo svolgimento di alcune in-
terrogazioni alle quali rispose il sindaco, approvð, con breve
disedssione, la proposta di modificazioni al contratto col sig.
Calderai, per la costruzione del mercato centrale delle erbe
all'Esquilino.
Decise indi la sospensiva sulla proposta di modifiche al Rego-

lamento per vendere ed affittare Pacqua Vergine in pressione.
Procedette indi alla nomina della Commissione di vigilanza

per le scuole primarie del Comune e alla rinnovazione della
Commissione di prima istanza per l'applicazione delle imposte
dirette.
Benemeriti dell'istruzione. - E stata conferita

la medaglia d'argento di benemerenza per la pubblica istruzione
alla signora Adele Fox vedova Mantero, ex direttrice della Scuola
civica femminile industriale « Duchessa di Galliera > in Genova,
e al sig. Gerolamo De Paoli, maestro comunale di Genova, e

quella di bronzo ai signori Filippo Viale di Albenga; Adele

Boggiano di Varese Ligure, Antonio Paganini di Spezia, Ga-
spara Onesti ved. Reverdito di Cairo Montenotte, e Marcellina
Fagnani di Quiliano.
All'Associazione dellaStampa.-- Questa sera
il pubbliaista sig. Vigna dal Ferro, reduce dalla China, terra,
nella grande sala dell'Associazione, una prima conferenza sul tema
Il pericolo giallo. Dividerà 11 tema in due parti; della prima in-

titolata L'intervento europeo, dirå questa sera, e della seconda
Utili riforme parlerà lunedì sera.
Al CollegiO ROmanO. - Ieri, alle ore 17, l'illustre

prof. comm. Otto von Schrön tenne, innanzi a scelto e numeroso
pubblico, la sua seconda conferenza sulla Ýita dei cristalli e pro-
priamente parlð della « morfogenesi e biologia dei cristalli ».
Dimostrb, con numerosissime fotograffe, proiettate con l'appa-

rocchio Zeiss per trasparenza, che il cristallo a un tesudte com
la pianta, o l'animale, esponendo la « cristallogenesi dell'àoido
urico, dello joduro di potassio, del bieromato di potassa, dell'Al-
lume, e dell'aceto tungustato di soda ».

L'interessante ed istruttiva conferenza fu vivamente applau-
dita.

Oggi terza ed ultima.
TerrBIROto. - Si telegrafa da Cuneo, 23:
« Stamane, alle ore 4,59, vi fu una forte scossa di terreoiëto.
Notizie dai circostanti paesi recano che vi fu pure assai ay-

vertita.
Molto panico; nessun danno ».

La scossa à stata avvertita anche a Torino alle ore 5.
Tiro a segno nazionale. - Domani avrà luogo la

la marcia militare stabilita dalle vigenti disposizioni Ministe-
riali per i soci che frequentano le istruzioni militari é ¢nna-
stiche presso la Società di Tiro à segno.
Potranno partecipare alla marcia anche i soci non aseriiti aÚë

dette istruzioni. Essi perð dovranno vestire l'ndiforme diabilita
per i soci del Tiro a segno e consistente in giubba e pantaloni
di fustagno marrone, dappello nero con emblèmie ýënnabddose
di tela greggia.
I soci che intendono prendere parte alla marcia dovranno tro•

varsi al poligono < Umberto I » alle ore 8 ant.
Incontro Cli troni. - Stamane il trono ferroviario 241

ha avuto a Caianello uno scontro col treno 832 in mandvra.
Quattro persone sarebbero rimaste ferite.
La linea è ingombra.
Marina B191'Gantile. - Ieri i pirosaan Reýina Mar-

Sherita e Bisagno, della N. G. I., proseguirono 11 primo da San
Vincenzo per il Plata ed il secondo da Singapore per Bombay;i piroseafi Washington, de11a N. G. I., e Bundesrath, della D. O.
A. L., con la posta dell'Africa orientale, partirono da Porto Said perNapoli, donde ripartiranno posdomani perMarsiglia, Lisbona ed Am-
burgo. Ieri, pure, i piroseafi Tartar Prince, della P. Le Centro
America, della Veloce, partirono il primo da Napoli per New-
York ed il secondo da Montevideo per Genova ed i pirosekfi
Werra e Trave, del N. L., giunsero a Genova.

TELEGE.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

LONDRA, 24. - Il Times ha da Pechino che tutti i Ministri
esteri, tranne quello degli Stati-Uniti, accettano l'aumento del
5 6/o sui dazî d'importazione.
II .Daily Mait ha da Lourengo Marques: Vi fu ieri un vivo

combattimento presso Baberton. Le perdite degl'Inglesi furono di
61 uomini ; tuttavia i Boeri si ritirarono.
SOFIA, 24. - La Commissione del bilancio della Sobranje ha

presentato due mozioni. Con una chiede che si rpettano in istato
di accusa i membri del passato Gabinetto Ivaatchow, per viola-
zione degl'interessi pubblici nella fornitura di vagoni Iier le fer•rovie di Stato; e colPaltra domanda che si pongano pure in
istato di accusa gli ex-ministri Radoslavow e Tenew, causa abuëi
in occasione della costruzione dei magazzini generali.
Si assicura che il Ministero sia riuscito a consolidare il bi-

lancio in 95 milioni.
BARCELLONA, 24. - Sono stati proclamati i risultati delleelezioni,
Riuscirono eletti un repubblicabo, quattro catalanisti e due li-

berali.
PARIGl. 24. - Nell'odierno Consiglio dei Miriistri all'ElisãoilMinistro delle finanze, Caillaux, ha informato che, in seguito al-l'applicazione della legge sulle bevande igieniche, il consumo dei
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vini a sidri aumentð del 50 Oi0 durante i quattro mesi ed il con-
sumo del vino bianco ha sostituito specialmente in larga misura
quello de1Passenzio.
VIENNA, 24. - Camera dei deputati. -- Chiusasi la discus-

sione del progetto di legge per le Investizioni, si approva il pro-
getto stesso nel suo complesso in seconda lettura.
VIENNA, 24. - Il Correspondens Bureau ha da Costantino-

poli, in data 23 corrente :
A Prevesa le Autorità turche violarono tempo addietro il do-

misilio di un suddito italiano, arrestarono Pagente postale della
Compagnia di Navigazione italiana Puglia e gli sequestrarono
tutti i pacchi e le lettere di cui era latore.
L'incaricato d'affari italiano, conte Gallina, ha chiesto ripara-

zione, dichiarando che, in caso contrario, il Governo italiano sa-
rebbe costretto a provvedere per ottenere la dovuta ripara-
zione.
PARIGI, 24. -- Camera dei deputati. - Si discutono le inter-

pellanze sugli avvenimenti di Algeria.
Morinaud dice credere che, se la guerra scoppiasse sul conti-

nente, gli Arabi si sollererebbero tutti contro i Cristiani e
chiede che l'Amministrazione abbandoni le lotte politiche per ar-
mare i coloni, sorvegliare i Marabatti ed espellere i Metodisti
inglesi che fanno propaganda anti-francese.
Dopo discorsi di Thomson, Pourquery de Boisseria ed altri, il

seguito della discussione delle interpellanze ð rinviato a ve-

merdl.
CARDIFF, 24. - In seguito allo scoppio di una mina, avve-

nuto stamane nelle miniere di carbon fossile di Universal presso
Cabrphil, i pozzi rimasero distrutti. S'ignora la sotte di un cen-
tinaio di minatori che vi lavoravano. Si teme che la maggior
parte sieno morti.
LONDRA. 24. - Camera dei comuni. - Il Ministro delle Co-

lonie, Chamberlain, rispondendo ad analoga interrogazione, dice
che rieevette il rapporto sulla riunione tenuta il 5 corrente a

Malta per protestare contro l'ordinanza sulla lingua e sull'au-
mento delle imposte. Saranno presi in esame il rapporto e tutte

le altre questioni relative, ma egli non vede ora alcuna ragione
per modificare la decisione del Governo.
LONDRA, 25. - Il Re Edoardo ha conferito a sir Alfred Mil-

ner il titolo di Pari.
LONDRA, 25.- Camera dei comuni. - (Continuazione). -

Si approva in seconda lettura, con 149 voti contro 38, il bili
sulla lista civile.
Indi la Camera si aggiorna al 6 giugno.
MADRID, 25. - Sono avvenuti terremoti a Matril ed a Gra-

nata.
Numerosi danni, ma nessuna vittima.
LONDRA, 25. - I giornali hanno da Nagasaki : In una rissa

tra marinai francesi ed inglesi vi furono cinque morti e pa-
reecht feriti.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R.Conservatorio de1 Collegio Romano

del 24 maggio 1901

11 barometro 6 ridotto a zero. L'altezza della stazione 6 di

astri ......-.-·· •,... 50,60
Barometro a messodl. . . . . . . , , , 158,4
Umidità relativa a mezzodi

. , , . . . . 72

Vento a mezzodi .~. . . . . . . . . . N debole.

Cielos....1.......••,.. coperto.
Massimo 226,1.

Termometro eentigrade . . . . . . •

( Minimo 156,4.
Pioggia in 24 ore

. . . .¯~ goccio.
Li 24 maggio 1901.

In Ëotopa• pressione massima di 775 sul Mar del Nord; mi-
nima di 760 sul basso Mediterraneo.
In Itälia nelle 24 ore: barometro salito di circa 1 m. sul Sa-

lentino e Paglie, diseeso di altrettanto in Sicilia, quasi stazio-
nario altrove; temperatura generalmente aumentata; alcune piog-
giarelle sul medio e basso versante Tirrenico e sulle isole.
Stamane: cielo vario al NE e Puglie, nuvoloso altrove; venti

settentrionali moderati alPestremo S, deboli altrove.
Barometro: massimo a 765 in val Padana, minimo a 161 sulle

isole.
Probabilith: venti deboli o moderati settentrionali; cielo vario;

alenneRoggiarelle sul versante Tirrenico e isole.

dell'U¾ele e tr I mN0t.o a g..dinamisa

ROMA, 24 maggio 1901.

STATO STATG

STAZIONI del eielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 era
presedenti

Porto Maurisie • eoperto calmo 24 0 Ë 16 5
Genova - - - • • eoperto onlmo 24 6 17 4
Massa Carrara */, ooperto calmo 25 5 13 1
Onneo · • - -

- */4 eoperto - 20 3 11 8
Torino . • · · · */, eoperto - 21 2 13 9
Alessandria · ·

- */4 eoperto -- 23 0 14 5
Novara . • • • • ooperto - 25 9 15 6
Domodossola . . */4 ooperto - 23 2 10 0
Pavia · · · · eoperto - 25 2 10 9
Milano · · · • • eoporto - 26 2 15 3
Sondrio · • • • • eoperto - 23 0 13 1
Bergamo · · · · coperto - 21 5 14 5
Brescia . • • • ooperto - 24 4 12 7
Gremona . . . . s|4 coperto - 25 5 14 9
Mantova . • • - · sereno - 22 0 16 4
Verona . • • - · sereno - 22 5 16 0
Belluno . • • • • */, coperto - 21 9 11 3
Udine . · • · · · */, coperto - 23 0 12 8
Treviso · · - · · */4 coperto - 25 4 14 Y
Venezia . . . . s/¿ eoperto calmo 24 1 14 8
Padova - - · · · */4 eoperto - 22 1 14 4
Rovigo . . · · · */4 coperto - 26 5 12 4
Piaeensa . . . · */4 coperto ·- 21 9 10 5
Parma . . . . • eoporto - 22 6 13 0
Reggio Emilia . . s/, soperte - 22 4 11 5
Modena . . . . . I/4 coperto - 21 4 12 2
Perrara · · · · - */, soperto - 21 4 12 9
Bologna . . · */4 coperto - 20 2 13 3
Ravenna . . . . . 5/4 coperto - 22 8 10 1
Forli . · · - · · */, coperto - 22 0 12 2
Pesaro . • • · · */4 coperto legg. mosso 20 0 10 3
Ancona . - · · · */4 soperto legg. mosso 23 2 15 7
Urbino . . • • • coperto 18 1 9 0
Macerata . . . . Yelato - 20 8 14 0
Ascoli Pisene . . Aj, ooporto - 22 0 11 5
Perugia • · · · ooperto -- 22 0 12 8
Camerme . • · · /4 eoperto - 18 0 10 0
Lucoa . . - · · · eoperto - 25 7 13 9
Pisa ...... -

--

Livorne . . . . . soperto calmo 25 0 16 5Firenze . • • • • eoperto - N A 11 4Arezzo . . . . . nebbiose - 22 4 12 3
Siena - · · · • · 9oPort9 - 22 8 13 2
Grossete . . . . • eoperte - 26 0 14 4
Roma . . . . . . ooperto - 25 0 15 4
Teramo . . . . soperto - 21 9 10 2
Clieti . . . . . coperto - 23 0 13 0
Aqmla . . . coperto - 21 9 gy
A gnone . . . . sereno - 11 6 9 0
Foggia . . . . . */4 ooperto - 22 6 12 0
Bar; . . . . . . */4 coperto aalmo 20 6 12 9
Lecce . . . . . nebbioso - 23 9 14 0
Caserta . . . . . /4 Teli - 20 4 18 1
Napoh . . . . oopeYto onlmo 23 4 Ì7 Ô
Benevente . . . */4 soperto - NO 11 6Avelhno . . . , .... .

Gaggiano . . . . 5/4 soPerto - 18 7 11 3
Potenza . . . . . coperto - 19 0 10 1Gosensa

. . . . . */4 soperto - 23 0 13 0
Tiriolo . . . . . a/4 coperto - 20 2 8 5
Reggio Calabria . eoperto ealmo 25 0 16 4
Trapam . . . . . esperto calmo 23 3 1ô 7
Palermo . . . . coperto calmo 23 4 15 6
Porto _Empedoele. coperto legg. mosso 25 0 15 0
Caltamasetta . .

-

Mesging . . . . 4.'; coperto calmo 24 8 17 6
Catanta • • • • . Piovoso mosso 23 3 17 3Sirasusa · · · ooperto legg. mosso 22 0 17 9Cagliari . . . . . soporto mosso 21 0 12 0
Bassari • • • 9 P*II - 44 2 13 9

Direttore t Avv. GIOVANur PIAcaNnxi. i ograße delle Mantellate. Tumno Rarram.x, Gerente responsume.


